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A Udine. 


L'inangarazione 


del Poliambulatorio pro Iofanzia 


L'elegante Poliambulatorio per 
l'infanzia, costruito coi mezzi of- 
ferti dalla nostra benemerita Cassa 
di risparmio sul fondo donato dal 
Municipio, e prospiciente la nuova 
strada appena tracciata fra il viale 
T. Ciconi e la via Cavalotti, oltre 
la via Dante, fu inaugurato ieri con 
Ji scoprimento d'una lapide in mar- 
mo, la cui bellissima epigrafe del- 
tata del cav. uff. dott. Valentinis, 
dice : 

LA CASSA DU RISPARMIO 
SUL SUULO OFFERTO DAL COMUNE 
ERESSE PER L'INFANZIA AMMALATA 
M.CLMIX 
RITHOVINO I HIMBE DOLENTI 
NEI SOCCORSI 
DELLA SCIENZA DEL CUORE 
LA SALUTE IL SORRISO. 

L'ambulatorio fu inaugurato ieri, 
ma funziona già da qualche tempo. 
Alla cerimonia. dell'inaugurazione 
intervennero, vltre alle siguore è 
ai signori ricordati ieri, i medici 
dott. Murero, Berghinz, Luzzatto è 
Gambarotto direttori dei vari re- 
parti e il dutt. Cesare direttore de 
l'ambulatorio per le malattie di 
petto ; gli assistenti del Poliambu- 
latorio dott. Ferrario, dott. Loi, dott. 
Peratoner ; pui il cav, Fratini, il te- 
nente colonnello medico Carbone, it 
dott, Luzzatto, il dott. Liuzzi, il dott. 
Ersettig, l'avv. Nimis, il dott. Zam- 
belli, il rag. Marioni, l’ing. Cudu- 
gnello, il dott, Fabris, il sig. Spez- 
zotti, il dott. Pascoletti, il dott. Pe- 
rusini, il cav. Vittorio Stringher, il 
dott. Clonfero, l'avv. Feruglio e al- 
tri i cui nomi non ricordiamo. 

Signore e signori, prima della ce- 
rimonia, visitarono ì bellissimi lo- 
cali dell'ambulatorio, quindi si rac- 
colsero tutti nell'ampio atrio dove 
seguì lo scoprimento della lapide. 


Hi discorso dell'avv. Caratti. 

Tolto da un valletto municipale il 
velario che copre la lapide, il pre- 
sidente della Cassa avv. Caratti 
pronuncia con la sua consueta foga 
oratoria uno smagliante disuorso 
del quale non possiamo dare che 
uno scheletrico riassunto: — lo ho 
il vantaggio fortunato — comincia 
— «di compiere quest'opera gentile 
e buona di offrire al Comune 
di Udine il padiglione costruito coi 
mezzi offerti dalla Uassa di rispar- 











esso rimanga perennemente a be- 
neficio dell'infanzia. Muteranno le 
condizioni, i metudi di brneficenza, 
ma il culto dell'infanzia non man- 
cherà mai, perchè quel culto è sa- 
ero nel cuore di tutti. Dice di con- 
fidare che il Comune provvederà 
nei modi più acconci al poliambu- 
latorio, nell'attesi che la Società 
protettrice dell'infur ia si costitui 
sca in ente morale, Rivolge a que» 
sto punto un saluto al suo prede- 
cessore, che imperniava la cessata 
amministrazione della Cassa di Ri- 
sparmio, «l'amico nostro -— dice -- 
cav. Cappellani, che ha dedicato 
tanta cura e tanto amore all'infan- 
zia, alla quale ha dato tanta opera» 
sità. Il suo pensiero in questo mo- 
mento è qui, con gioia, fra noi, A 
lui spetta il merito di aver ideato 
quest'opera di pietà per tutti. 

Ai Sanitari dell’ambulatorio, mo- 
destamente sparsi per la sala e nou 
riuniti come un corpo accademico si 
rivolge poi con le parole: « Egregi 
sanitari, io vi dico che avete costruito 
non c'è l'ironia, 


un’opera da poeti : e 

nelle mie parole. li Presidente della 
Cassa di maparmio, che per sua na- 
tura dovrebbe essere un avaro. am- 
mira l’opera vostra dedicata alla 
cura dell'infanzia, che ha bisogno 
di amore e di poesia. E in questo 
luogo dove entra il dolore e la sof- 
ferenza, © tolta quella triste impres- 
sione dal sorriso che fa sperare 
nella guarigione all'uscita. AL sor- 
riso con eni vni curate gli afflitti, si 
unisce il sorriso poetico «della casa, 
nella gaiezza delle sue lince che 
tulgono l'impronta triste dell’ am- 
biente, costruito secondo i dettami 
più moderni della scienza. Ste 

Ben a ragione il cav. Valentinis 
ha scritt  nell'epigrafe: « ritrovino 
i bimbi dolenti, nei soccorsi della 
scienza e del cuore la salute, il sor- 
riso ». 

Ricorda il grande merito delle 
signore componenti il comitato pro 
infanzia, che banno saputo rinfor- 
zare sospingere il sentimento diretto 
alla protezione fisica e morale dei 
bambini, colla loro azione efficace, 
non abbandonandosi alla sterile senti- 
mentalità. 

Sì dice lieto di consegnare l’edi- 
ficio alla Città, in nome della Cassa 
di risparmio. Benedico — ‘dice — 
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mio, alla condizione sola però che|, 
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. 
l'austera severità dell’amministra- 
zione precedente, ch'è stata  prov- 
vida per il rafforzamento e il po-, 
deraso valore ecomico acquistato, in: 
grazio sua, dalla Cassa di risparmio. | 
lo ho la singolare ventura di rappre-' 
sentare e di ‘impersonare un mo-: 
mento storico caratteristico nella 
vita della Cassa, diverso dal prece- 
deute. La Cassa ormai, pur vonti. 
nuando con ogni prudenza e ogni 
accorgimento nella sua esistenza 
d' istituto di credito saggio ed av- 
veduto, può entrare nella vita del 
Paeso, come una forza nperante, 
come nu propulsore delle energie 
sane della nostra forte popolazione, 
rretudo a dar vita a tutte le i» 
tive dirette al progresso della 
nostra. Questo danaro rispar- 
misto dalla Cissa è frutto del bene 
pobblico e deve espusto nell’in- 
teresse del pubblico. 

Chiude esprimendo il, suo com- 
piscinento per aver avato inotivo 
di dice îì suo pensiero sui peopo- 
siti della nuova amministrazione, 

It discorso dell'on, Caratti, inter 
rotto du’ frequenti appr zionisalla, 
fine fu vivamente applaudito, 


{I discorso del Sindaco. 

Si alza quindi it Sindaco comm. 
vot. Domenico Pecile e pronuncia 
| seguente discorso, pur esso in- 
tetrotto frequentemente da applau= 
sì e salutato alla fine da una pro- 
lungata ovazione: 

« L'imperatore Trajano, un secolo 
dopo Cristo, s' interessava sapiente- 
mente all'infanzia abbandunaia, 
fondando per essa istituzioni che 
erano sostenute dai ricchi in tutte 
le provincie dell’ impero...... ma, 
dopo aver precedute tutte le altre 
nazioni, |’ Italia trovasi ora in con» 
dizibne di notevole inferiorità, quan- 
to ai mezzi di soccorso per l’in- 
fanzia ammalata. Solo nell’ ultimo 
uarto di secolo abbiamo compiuto 
in questo, che è vero apostolato 
di carità moderna, un notevole 
progresso, colla creazione di ospe- 
dali speciali, di dispensari 0 ambu- 
latori, di stazicni elimatiche, ecc. 
A Udine, fino a dodici anni fa, 
all'infuuri della partecipazione ‘agli 
ospizi marini e dell'iniziativa di 
una Colonia Alpina, in gran parte 
dovuta all'opera tenace e amorosa 
del Cav. Marzuttini, nulla si era 
fatto nella città nostra per la.cura 
specializzata dei bambini. 

i primo segno di un’ assistenza 
di tal genere lo si deve alla So- 
cietà protettrice dell’ Infanzia, che 
sominciò el somministrare alimenti, 
medicine, vesti, a bambini poveri 
aminaliti un primo passo. 

Vennero successivamente il Ri- 
parto pediatrico, organizzato  al- 
P Ospedale ; e nel 1901, l'ambula- 
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torio, 
La Società Protettrico dell’ Infan 
zia, accogliendo Je proposte 






Prof Berghinz, che aveva 
ammirare e studiare il fun 
mento degli ambulstom di Roma, 
retleva in affitto una stanza in 
ia della Prefettura, dove s° ini- 
ziava appunto l'Ambulatori per 
l'infanzia, In ore diverse visitavano 
i piccoli ammalati il prof. B i 
er ta pediatria în generale ; 
Marero per le malattie della pelle ; 
il-dott.r Gambarotto per | oculi- 
stica; il Dottor Luzzatto per le 
malattie delle orecchie e della gola. 

Nel primo anto furono curati 
874 bambini, ma di anno in anno 
fe presenze andarono rapidamente 
crescendo di numero, (nel 1906 fu- 
rono 2133) ; cosieehè si dovettero 
aumentare i focali, anche per pu- 
ter applicare un apparecchio per i 
vaggi Rontgen, desiderato dal dott. 
Murero e regalato dal Municipio. 

L’Ambulatorio, oltre alle  fun- 
zioni accennate, esercita un attivo 
servizio di vigilanza sulle scuole, 
visitando a centinaia .gli ammalati! 
della pelle, gli oftalmici, gli affetti 
du malattie interne, Presso di essa 
è stata pure organizzata dalla So- 
cietà dell'infanzia, coll'aruto del 
Comune, la « goccia «li latte» che 
compie modestamente |’ impor- 
tante ufficiv «di vigilanza al balia- 
tico e di scuola d'igiene. 

il Comune, d'accordo voll’ Ospe- 
dale, ha poi recentemente provvi- 
visto alla spedalizzazione delle ma- 
lattiv  contagiuse, col intenti ra- 
zionali e moderni. 
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1 provvedimenti per l'assistenza 
pediatrica a Udine, e psecisamente 
il Riparto ospedaliero, l' ‘ mbula- 
torio, il Gabinetto radiografico, la 
goccia di latte, i padiglioni per le 
malattie infettive, gli Ospizi Ma- 
rini e ta Colonia Alpina, se -sono 
ancora suscettibili di progresso, di 
perfezionamento, rappresentano pe- 
rò nel loro complesso un’ organiz- 
zazione che corrisponde in modo 





Splendido servizio d'argento: 
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Ubi martedì 21 Settembre 1808 


4 \{ Negli 
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tere 


ladevole alle esigenze della cura 
infantile modernaniente intesa, 2- 
dempiendo una funzione armonica 
e valida. 

Il diagramma che qui ho 1 onvre 
di presentare dimostra, colla pre- 
cisione delle cifre e delle linee i 
risultati pratici di queste provvi- 
«enze. Infatti, di fronte all' aumento 
della mortalità generale avvenuta 
nell'ultimo ventennio, quelia in- 
fantile non solo non è proparzio- 
nalmente cresciuta, mà in effetto 
diminuita. 

L'assistenza all'infanzia ammalata 
è ma manifestazione elevata di ci- 
viltà: percio noi la vediamo salire 
prima in onore nei passi più civil 
Uttine, pronta sempro ad ) 
ogni provvedimento nuinanit 
poteva rimanere al altre sec 
nella nobile ga 
Cassa di Risparmio, amorosi, pos 
tento ansilistrice di ogni impresa 
rivolta al bene delle elassì popolari 
deve: he questa volta di aver 
trasformato un'aspirazione che pa- 
veva irragisngibile, in. unia splendida 
iiegjtà facei P î 
di valente architetto, sovra terreno 
offerto dal comune, questo grazioso 
edificio, sacro all'infanzia. 

A none della mis città ringrazio 
adunque cou tutto l'animo il bene- 
fien istituto, da cui tanta luce d'a- 
more e di carità si diffonde. 

E fu opportono pensiero l'inaugu- 
rare questa opera di progresso nel- 
l'odierna ricorrenza taemoranda, 
che l’ Italia ha segnato nelle ta- 
vole delle maggiori conquiste civili. 
All’amministrazione della Cassa di 
Risparmio dò formale affidamento, 
che il suo giusto desiderio, che il 
fabbricato resti perennemente de- 
stinato allo scopo per il quale fu 
eretto, rappresenterà un impegno 
morale, a cui il comune non man- 
cherà di fan onore. 

Il Comune, che riconosce le bene» 
merenze della Società protettrice 
siell’Infanzia, la quale già provvide 
anche all'arredamento completo del 
nuovo padiglione, in attesa e nella 
speranza di poterlo consegnare alta. 
Società, stessa non appena sia se- 
guita la sua sistemazione legale, è 
ben lieto oggi di affidare ad essa 
ed agli egregi, savitari che prestano 
opera così valida e disinteressata a 
favore dell'ambulatorio, un locale 
decoros» el elegante, in tutto yi- 
spondente alle esigenze tecniche 
della moderna cura dei bambini, alla 
dignità ed alla somma di lavoro che 
vi si compie. 

Ripetenlo le es resssione della 
più viva riconoscenza a tutti i va- 
lorosi e volonterosi che hanno avuto 
pirte nella creazione di quest'opera 





































umanitaria e civile, termino coll’au-|" 





gurio che la benefica azione di rin- 
rinnovamento fisico ‘compiuti dal - 
Ambulatorio, possa trovare sempre 
più perfetta integrazione iu una 
cura al monte quanto possibile pro» 
iungata, in una Uolonia marina, che 
vovemmo veder sorgere presto sulla 
bella spiaggia promettente, di Li- 
gnano. 
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Dopo che cessarono gli applausi 
e che molti si recarono a esprimere 
la propria soddisfazione ai due o0- 
ratori, per le nobili parole da essi 
proposte; la cara cerimonia ebbe 
fine 
Il Sindaco di Roma 
sl Sindaco di Udine. 


Abbiamo detto ieri che la città 
cra imbandierata per l'occasion 
della festa naziouale, Nel pomerig- 
gio si chiusero i negozi e alia sera 
tutte le caserme furono illuminate. 
Gli udinesi passarono la sorata nel 
nel recinto delle mostre, che rima- 
se affollato fino quasi a mezzanot- 
te. Li ballo fu animato. 

Il Sindaco di Ro a, on. Nathan, 


‘ha risposto col seguente telegram- 


ma a quello di ieri del Sindaco di 
Udine : 

«A voi scolta vigilie dei palpiti 
d'italianità Roma ricambia con af- 
fetto e speranza il saluto augurale. 

Sindaco Nathan », 








A Roma 

La giornata si svolse aplendita- 
mente. La città, inbandierata ; gran- 
de frequenza di popri» per le con- 
trade, anche perchè i cittadini do- 
vevano votare nel referendum per 
la municipalizzazione di due nuove 
linee tramviivie e della centrale 
elettrica; referendum che si risols 
a favore della municipalizzaziohe 
con oltre 21000 voti ‘contro centi- 
naia di oppositori. 

Nella mattina, vi fu il corteo 
degli allievi dei dieciotto ricreatori 

















populari preceduti ‘dalla loro fan. 
fara; A Porta “Pia, pronunciarono 
brevi parole i avv. Uffreduzzi ‘e'il 








consigliere: comunale avv. Albano. 
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Statideli'Unione Postale (Aust=Ungi 
8 ){ prendere l'abbuonamento agli, uffici pos 
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}; < : Rivolgetéi all 





GLASER RRMPISETRICTTI 













Geriinnid; deci convien 
del luogo pagando L 24 





Poi empirono if patriottico pel- 
legrinaggio lo associazioni costitu - 
zionali ed hanno appeso accanto alla 
lupide, commemorativa del 20 set- 
tembre, una corona con la scritta 
«Ai grandi che comlussero |’ Italia 
a Roma, le associazioni costituzio- 
nali. 

Nel pomeriggio, la rappresentanza 
deila depatazione provinciale prima 
e poi la Giunta comunale con una 
rappresentanza dell'esercito si reca- 
coro & deporre corone sulle tombe 
di Vittorio Emanuele e di Umberto L 

Dopo questo solenne atto com- 
inemorativo, le rappresentanze sì 
raccolsero a Porta Pia, Je cui adia- 
cenze erano straordinariamente af- 
follate. Quivi il sindaco Nathan pro- 
nunciò un patriottico applaudito di. 
















ne antiezaristica, 


che doveva effettuarsi in questo 


| giorno, è completamente fallità 


Il saluto. di Roma al Re 


Boma, 2). — fi Sindaco di Roma, 
Ernesto Nathan, ha inviato a Rae 
nerale Ponzio Vagli: 
ministro de caga rente, iL 
telegramina pe Re: 

«din virtù del 20 s 
SL ci 
detle  dominazi 
ule degna di gl 
lerslosi verso 
Roma, 

a prina volta il 
sindacato li è diretto sulle pub- 
bliche e locali imprese, Roma, 
specchio ustorio delle speranze e 
aspi oni del popolo italian», nella 
fausta ricorrenza della data fatidica. 
rivolge a Voi, terzo dello storieo 
nome, della terza Italia, capo de- 
guo ed augusto, riverente, affet- 
tuoso saluto ed augurio, fidente 
nell’ avvenire della patria, consa- 
erata dal genio latino attraverso i 
secoli a missione di civiltà nel 
consorzio delle genti ». 


La risposta del Re 
Al telegramma direttogli dal 
siadaco di Roma, il re, da Broscia 
ha risposto col seguente telegram- 






















monte cd il 
tando oggi pe 











ma: 

«Il saluto della Copitale in que- 
sto giorno di-letizia: per ogni ita- 
liano, roi giunse; particolarmente 
gradito in Brescia, che, fedele alle 
sue patriottiche tradizioni, la deta 
meraoranda ha scelto per rendere 
riconoscente tributo d’ vnore ad 
uno dei suoi più illustri figli. Tale 
coincidenza è indice del coucorde 
sentimento della nazione, la quale, 
alle nuove conquiste della civiltà 
trae, dai nome di Roma,' sicuri 
auspici di grandezza e di gioia. Con 
questa fede porgo a Lei, signor 
sindaco, ed ella cittadinanza  ro- 
mana, i miei vivi cordiali ringra- 
ziamenti ». 

Vittorio Emanuele 


A Brescia 
$” Inaugura i monumento a Zanardeli 
alla presenza dsl Re. 


ia %. — Tempo splendido. 


Bre: 
li re giunse alle 8.30, con treno 
speciale. Molto prima nel piazzale 
della stazione e. nelle adiacenze del 
Inogo ove sorge il monumento, c'era 
gran folla. Dovunque sventolavano 
bandi suonavano musiche ed 
erano esposti i ritratti dei sovrani 
o di Zinaritelii. © —* 

Ii sindaco «ha pubblicato un pa- 
triottico manifest» in cui viene il- 
lustrata la visita del xe, l'inaugu- 
razione del monumento, la data del 
XX settembre. 

Dalia stazione al monumento erano 
scaglivnate le truppe ; nell’ interno 
della stazione si trovavano ad at- 
tendere îl re i ministri Cocco-Ortu, 
Rava, Orlando, Schanzer, Carcano 
e Lacava, e il sottosegretario di 
Stat» Ciuffelli, le presidenze della 
Camera e del Senato con a' capo 
l'on. Marcora e Manfredi, il sindaco 
«li Brescia Orefici, il presidente del 
comitato del, mumento Bettoni. 
il prefetto comi vani È rappre: 
sentante del Municipio' di Roma, il 
prefetto di Roma, senatori. depu- 
tati, la Giunta e le autorità giudi- 
ziarie, amministrative ‘e militari. 
AIl arrivo del treno, scuppiarona 
applausi entusiastici. 

{l Re, accompagnato dall' on. Gio- 
litti è dal seguito, è discesa dal 
trenn e strinse la mano ai ministri 
Marenra e Manfredi. Dop». passata 
in rivista la compagnia d' onore, it 
sovrano entrò mi seguito, coi mi- 
nistri e con le autorità nella sala 
di aspetto trasformata con addobbi 
di fiori in sala di ricevimento. Qui 
ci furono le presentazioni. Il Re 
rivolse alle rappresentanze cittadine 
csrtesì parole di elogio per le belle 
e co iose iniziative della città 
di Brescia.‘ 

Subito dopo il Re uscì dalla sta- 
zione salendo nella prima vettura 


























Inserzioni 

















IERI PARI FERRERI 
Per 


linea misurata 








one che accompagna la car» 
rozza TéAle, scortata di'earabiniéri 
1 cavallo, lango il viale della’ sta- 
zine: fino al imonnmento a Zanar- 
delli, che sorge di fronte, Tutti 
tandono e gridano : viva il Rel 
agitano bandiere; cappelli, fazzoletti. 
La dimostrazione. si rinnova caloto: 
sa quando il Re discende dilla care 
rozza per salire il palco eretto 
fronte al monuinento. Tutte le ‘ban 
diere delle associazioni di ‘Brescia 
e di molti comuni, schierate attorno: 
al palco, salutano; La banda moi» 
vipale intuona la marcia reale. 
Folla enorme, Spettacolo 
gnifico. 
Alle 8,50 si ade uno .squillo.di; 
tresinba e cade la tela che ricopre 
il monumento, collocato sopra un'a- 
iu»la, incorniciato di Alberi. È 
Il pubblico scoppia in un lungo 
applauso, mentre il Re, i ministri, 
le autorità e tutti gli invitati, am - 
miranò ta bella opera del Calanira. 
Prende la parola Bettoni ‘che ‘pro- 
nuncia un applaudito ‘discorso. Parla 
quindi il sindaco, pure applaudito, 
pei pronuncia il discorso comme- 





ma- 
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SEITEN 1 


Conto Corrente con | a Posti 


Telefono 1-68 ' 





del Giornale L, & Ja:4idea contar 





Tote Pi tg I Ro Cali Ta 
A mia ‘iniziativa fu spedito un tel:- 
gram -a al Presidente ‘della’ Repu- 
blica: Francese cosi voneepito:. 
Monsieur Fallieres,, Presidente piega 
“blica i UA “PARIS 
Soclatà barsugilori: di. Pordenone Com - 
remorando XX Settembre;:su «proposta 
Veterano garibaldino: Luè. !Varri: Autore 
pergumona simbolica presentata: all Eli- 
#60, Comp.acenti, entusiasti: ridordano 
riverente saluto sorella. Latina: :ricono- 
per ine 





sconti sanguo vorsato Francesi 
dipandenza Italia, DINA 
Il- Presidente 


Alessandro Toffoli 
Su proposti dell’egregio Presi- 
dente sig.r: Toffoli «spedito un te- 
legramma: a' S. E:‘Ponzio Vagli 
Sscietà' ex  Bersagl rii 
icommemorazione data #10riv84 itivia 
i più rispettosi fervidi omaggi a 
Vittorio. Emanuele; Illo degrio degli 
ivi ‘della’ civiltà! è: dell’ amore‘ del 
idente, Alessandro, Foffoli. 


di piena soddisfa- 

























zione, per tuiti, quelle, .così tra- 
U i auguri Ja s0- 

gl bia vita, sem- 
pre più florida. e, prenda l'iniziativa 


per estendersi a tutta Ja provincia, 





ativo Cucco -Ortu, interrotto fre- 
quentemente da vive approvazioni 
olto alla fine da una caldà o- 
one, Terminati i disenrsi, è re- 
» il verbale di consegna. Iti- 





az 
atti 
sinistri si rallegrano con lo scultore 
il 


eserci. 


illustre per la bella opera d'arte. I! 
re, i ministri, le autorità risalgono 
in carrozza nell'ordine precedente e 
recano al'patazzo Bettoni, di cui Il 
re è ospite. ù 
La giornata del Re a Brescia 
Brescia, 20. — H Re alle 10, in 
forma privata, si è recato in autò 
mobile sul colle Cidneo a visitate 
l'esposizione elettrica. Dopo ha vi. 
sitato l'esposizione d’arte a palazzo 


Bargnoni. A mezzodì è intervenuto |. 
ad una colazione intima in casa|" 


Bettoni. o VA 
Nel pomeriggio il Re, i ministri 
e le autorità si sono recati al cir 


tichia. 


Quando S. M. il Re lascia, in for- 
ma privata, il palazzo «del senatore u 
Bettoni, le vie sono gremite di folla |: 
che fa al sovrano continue entusia- 


stiche acclamazioni. Anche le fine 
stre ‘e î balconi. sono: gremiti di 
gente plaudente: i 


Il Re fu ricevuta al colle Cidaeo |chiate all'esterho 
dal Comitato e visitò l' esposizionié | eran 
minutamente, fatto segno qui pure 


a manifestazioni di simpatia da part 
del pubblico affollate. 
La strada che cond 


tima giornata del circuito. 


In Provincia 














dini (come vi preanunciai), gi 


nel nostro Paese per commemorare | bronzi come affermi 
la gloriosa e fatidica data del XX 


Settembre. 


Oltre 25 saci col loro Presidente i né 


sig. Alessandro Toffoli preferirono 
S. Vito per solennizzare la storica 
giornata. 

Alle ore 12, si 
simposio nella ‘Trattoria all 

A cura delle gentili signorine 
Buiatti, Ja sala dell'albergo era sfar- 
zosamente e con geniale buon gu- 
sto addabbata. ; 

La tavola per le mense signoreg- 
giava per la sua bella disposizione. 

Gentilmente fu invitato il corri- 
spondente locale; della. Patria ed 
egli tanto più dî’ Cuore accettò l’in- 
vito, in quanto che egli pure ap- 
partenne al valoroso corpo dei ber- 
saglieri. 

Fra quei cari commensali, regnò 
un’ammirevole cordialità e fratel- 
lanza. Tutti poi fecero onors ‘alle 
squisite pietanze preparate con molta 
cura dalla distinta signorina Tilde 
Buiatti, figlia del sonduttàre del 
l'albergo. 

Non mansarono e discorsi e brin. 
disi. Emersero le nobili e patriotti- 
che parole dell’ egregio Presiderite 
sig. Toffoli, dette con vero entusia» 
smo e improntate ‘ai più caldi sén- 
timenti nazionali e col più vivo af 
fetto per la Società da lui rappre: 
sentata, la quale serve a mantenere 
vivo il sentimento ‘di patria è la 
solidarietà fra ‘i vecchi bersaglieri 
del circondario in omaggio all’eser- 
cito permanente e ad ‘ìmpuls»' in 
coraggiante ‘dallo stesso. 

Disse alcune parole ‘patriottiché | 
e di ringraziamento per l'invito”fat- 
togli, il corfispondente nostro } è 
poi ad, allietare: faffesta, ginage la 
visita innaspettata, del cav... Luè 

del Liceo di. Ro+ 


Verri, profess: 
vigo in. pensidiie, . accompaghatò 





unirono a_ lieto 
la: Stella. 














con l'on.. Giolitti, Oretici e Bettoni, 
La folla scoppia in una grande ac- 


persone in occasione 


rita Pabticcetia F. 










dall'ex Garibaldino ‘sig.’ Cristoroli 
Giovanni di S. Vito, Il sig. Verri 
con ‘vivo entusias ricordò. lè 








guerre sostentite pet l'indipendenzi 


cuito aereo nella campagna di: Mone 


{| tiva: presentato "à] 


tichiaci era animatissicaa. lasciando [Mel nostro paès 
prevedere grande concorso per lul- 


S. Vito al Taglismento. o 
Lavisita della Soctetà ex bersaglieri di Pordenone | paese, in seguito i 


(V) Oggi, verso le ore 11, la So- 
cietà ex Bersaglieri di Pordenone Lradizion 
giunse con molti reduci e garibal- alla quale svei 


in gita a'mezzogiorno si suo! 


ei 
{di 


le costituire un fondo . sociale. di 
inutua assistenza. o d 
Va fatto elogio all' Egregio sig.r 
G. B. Buiatti. per l’ivttimo e solerte 
servi: > 

















cameriere sig.r Leopo 
tazzo, per espresso desiderio del- 
l’intera riunioné, man amo, anche 
i'più vivi rifigraziamenti. “0 

AI banchetto ìritervennero pure 
il nostro direttore didattico signor 
Fattorello Carlo, il signor'Nardi.se- 
gretario déel'circolò agri olo locale, 
ed i ‘signori Cicitti Alberico, e Zan - 
nina Giovanni. FETO 














* 
*_x 
(V). La musica, cittadii 
ane percorse, le' vie de 
suonando la'marela 
di' Garibaldi." . ; 
‘ Alle 'oré 16, seguì la distribuzione 
déi premi ‘agli alunni ed alle alun- 
tie delle scuole elementari e, di di- 
segno, ed alla ‘séra, la mi BlcRa olse 







questa 
Paese 
. Fiano 









n ‘sceltò programma, nella , piazza 

ENTO andibra gvoatolapa All 

nalchè bandiera syentolaya dalle 
finestre ‘éd'il rico (o Rondi I 






e M4pii di Vitto. 
di aribaidi 
del, ap ; vee 
, senelegro 
dal 
ranza dei 


manuele 


© 


riò 





0 quest'atino che | 
due corone di vecchia 
Cid dimostra "la ‘trast 








el 

Î| rappreseritatiti il cimine e la mpn- 

uce a Mon- SARI AI entustasiio "per! ia patria 
Codroipo. ’ 


20 su ha PA del. a n 
oggi Municiplo,.u 21 Affici - e 
alcuni a i Al 8 Do imbandie- 














*{rati — Alle‘gre,7 aut. la,banda cite 
‘tadina’ percorse suonando le vie del 
invito dell'au- 

torità. Ir mezzo alla piazza sì piane 


tò' tradizionale anterida, {a cima alla 
la il tricolore . ed 









zione. 










periorità civili su 
tiche. N>lle oré 
igozi. 
cipale è illuminata. * 
” È . l'occasione, elargì 
no 5, dire 


vennero, chilisi 
{a Casa, Muni- 











liré 35 ai pové 
35 al Corpo  Mui ,e lire 
iascuti reduce delle patrie battaglie 
dondizioni povere. 0 00 > 
Il Sig. Ernesto Balfoni con 
tilò. pensiero ferto” 

di ‘caffè e’ dolci al 

banda ‘musicale al € 
‘non appena èsei 
[del paese. 





,gen- 












Cividale ; . 


La storica data:fu. quì’ festeggiata 
nel seguente modo: imbandiéra= 
mento ‘delle: ‘case:e degli:uffiti‘pub- 
blici ; rivista degli alpioî, ‘pubblico 
concerto di banda -sutla ‘ pizza del 
Duomo; spettacolo di gala;coinla 
« Lucia », al Teatro Ristori, | 1 
4 -L' Unione Commercianti:ed Eset- 
centi pubblicò un: manifesto; «ifivi- 
tante tuttii negozianti ‘a chiudere 
le proprie botteghe ed'i negòzia 
mezzogiorno : a quest appello, tutti 
i-commertcianti . harino corrisposto. 
Palmanova | 
La città è completano 
dièrata. a 
‘ La banda stamani 
vîe_ principali. “Alle 
uri concerto in pi 
gente “alle ap 
matograficlie ; dove 
che ilcorpo bandisti 
estiuné e quellò delll 
Regina Margherita, 30 
‘Atiche le lampadè ad’ ari 
fitoese. | | ER ARI 


























percorse 





de 











‘Agilo 
si ill 











pal: Gemon 
+ Tutti glì edifici. pubblici «e- molti. 
privati erano;imbandierati.menodla 
sede. della Pro, Giomona: Alla sera 
la:Banda dell'Operaia diede:un: con- 
certo. che fu molto-spplaudito. T;ban- 
isti: furono poi invitati ad-una bic 
chierata alla; Birreria; Puni / 




















caglio ) 
la questo genera. 






































Pordenone 


Fino dalle prime ore di stamane 
la città è tutta imbandierata; la 
Banda: di. Torre cempie il giro delle 
contrade principali, al suona di al- 


legre marcie. - 
La-Giunta: Comunale pubblicò il 

i. seguento Manifesto: 

1 laltadini 
Volga 
unificazione ia con Roma Capitale, 
sogno in:ogni*teinio’ di ‘tatti | più eletti 

spiriti: della. nostra..stirpe. 

Vada oggi il nostro pensiero:at Trico- 
lore Vessilto che sventola sul Campidogiio, 
segnazbtò' della putrin unità; ed ‘uniamoci 
Yutti:sonza distinzione di partiti, neli'au- 

««gurio:ohe il'destino, «come arrise propizio 

al-suo cammitio ascendentè, sia non meno 
benigao.atle:sorti future:delta Patria: n0-. 

i Str: e-per. saggezza: di governanti ‘e con- 
sordia di:popolo. La -faccra sempre più 

.«prospera..0 grande, ‘ ì 

Cittaitini, a 

all'Unità della Patria, alla gloriosa Di- 
nastia di «SA W0ia she volle o seppe ren- 
derla ud‘tatto compiùto, mindiame il no- 








«strò. riverento-slu 
La Giunta. ma 
di 







pale :;È, Cossetti, D. 
'omaselta, L.. Que- 
Civran. 











arti mnareriinrion 


Cronaca Provinciale 


cato scolastico nella borgata di Vil. 
lariova, ed il relativo prestito di 25 


In séguito'allà crisi avvenuta a Vens mila-lire occorrenti per la sua co- 
struzione. Molto opportunemente il 


«ill commissario prefettizio 
vilev nia: Venzone. 


39,0-anniversario «dalla| 







l'annuciato 





nifesto ispira! 


fu: offerto 





Da Portogruaro. 
La giunta ha pubbiicats un ma- 
senti. 
nenti di patriottismo. Alle nove di 
stamene la banda cittadina percorse 
le vie alternando 
con l'inno «di Garibaldi. Frattanto i 
membri del consiglio. si riunirono, 
nella sala d'ingresso (ora sala mag- 
giore) del palazzo civico. Seguì il 
ricevimento dei filarmonici ai quali 
rinfresco. 
Poscia..il sindaco cav, F. Dal Moro 
disse. brevemente del significato 
delia. festa e ringraziò i consiglieri 


un 


* a 


Altro suanifesto isprivato a sen- 
timenti patriottici pubblicò la So- 
cietà fra ex Bersaglieri, firmato dal 
suo Presidente signar Alessandro 
Toffuli. In piazza Cavour stasera 
diede concerto là Banda di Torre. 

Allo Stand Revedole, ebbe luogo 
al piccione, con 
‘buon-concorso di tiratori. 


tiro 





to ai più alti 


gopioso 


e gli intervenuti. 





rin ustt 





la Marcia Reale 


cannes pnt 








Treppo Grande 


Il fratricida luggo armato, 


orribile. 
Tra i fratelli Leonardo, più vec. 


d’anni 24, succedevano frequent 


meno, 


armarsi del fucile. 

Le donne tentavano opporsi 
che 
riuscirono 


pista a frenare 


a breve distanza dal fratello : 
— Cumò ti copi !. 
contro infuriato, 





ti copi!... 


Uccide il fratello con 


I È dace furto, essend» tutti i fami piversi viaggiatori che ieri sera si 
Una fucilata al GUOT gl glinri in ‘Chiesa por fa iucasa. TA agg aleragluto 5 


Îersera, verso le 19.30.in casa di 
Angelo Tea successe una tragedia 


chio, Giorgio d'anni 27 e Gio. Batta|21. Stamane verso le 9 certo Fran! 
questioni, per motivi futili o puco 


Ieri liticarono il Giorgio e il|Nicola Fedele era guasto. fnvitato 
Battista. Questi a un certo momento. 
e dopo che si erano scambiate pa- 
role ingiurioso e minaccie, salì dalla 
cucina in camera col proposito dilper il sequestro del pesce e fu solo 


ajnieri che si potè procedere al se- 
egli perdesse l'arma, ma non 
il furibondo 
che afferata a forza il fucile, discese 
dalle scale, lo caricò g mettendosi|ancora 4 giorni fa. 


— gli gridava [Il primo ottobre passeranno per 


Racc:mandati l'anime che cumò 





‘i ciolisti partecipanti alli prima 
appa della grande corsa interna- 
nale « Giro del Veneto». 


— Strascichi del deragliamento 





Reana 
— Rubano il corredo di nozze 

20, — Nella famiglia di Pividori 
Paolo ieri sera veniva preparato un, 





I ladri ignoti rubarono il corredo recarono dui medici a farsi. rila- 
di noz:e d'una figlia del Pividori, gciare certificati di ferite riportate. 
che valeva circa un centinaio dij yy questi notiamo certo f'ietr 
lire. i Zaina di Palmanova che riportò fe- 
i rite al braccio destro cd alla spalla, 
ferite giudicate guaribili dal dott, 
Nicola Fedele in giorni dieci. 

i Altri viaggiatori denunciarono lw 
cesco Ferro di Giuseppe di anni 27! perdita di vari oggetti. Se nella 
di Mortegliano stava vendendo sullcarrozza unita al bagagliaio, che 
mercato coperto del pesce .che alrunase accavalcata, non sì ebbero 
ivdizio dell’ utticiale sanitario dott. | delle viztime, fu solo perchè i viag- 
giatori di quelle carrozze scesero 
alla fermata di S, Maria la Longa. 


Gemona 


— Fiore di cipresso. 


con l'intervento dei reali carabi-/Jeyi inorì la signora Susanna Leon 
Icini moglie det sig. Giacomo Pit 
tint Le eletto doli della defunta la- 
sciano largo rimpisuto nella fami- 
glia ed in chi la conosceva. 

‘a tigia del cav. Antonio  Leon- 
ciuì, medico di Osuppu. 











. Palmanova 
.|-— Arresto per'oltraggio. 


i 


il Ferro a desistere dalla vendita, 
si rifiutò oitraggiando |’ ufficiale 
con il dargli del « camorrista ». 

Si ribellò alle guardie comunali 


questro del pesce ed all’ arresto del 
venditore, li pesce sequestrato che 
ansmonta a kg. 135, proveniva da 
Trieste da duve era stato spedito 





— Giro del veneto. 
seppe le nosure più vive condoglianze. 


Palmanova, nelle ore pomeridiane 


ADAGIATO PODERE STAB BOBO ATENEA FATAIZA AIA DOIVSOVNAEBALMTEOESRA DEIANA IMAA BERARDI 





AL marito, ai figli Umberto è Gius 

















TREO "E pass 
Udino, con prosciutto e pros: Hi 
confezionato in scatole, i 

Seguono : Giovanni Florida di g, 
Daniolo, fornitore di parecchie dj, 
udinesi, con prosciutti e prosciute 
confezionato in scatole. Si dice i 
abbia conseguito il primo posto si 
la confezione Antonio Mertind ri 
Udine, con prosciutti e carni ingu 
cate. È 

Una grande, ben assortita e by, 
disposta mostra è quella di Luigi 
D' Ambrogio, che occupa tutta È 
parete di fronte: è tutto un.., tro 
feo di prosciutti, di carni insacca, 
d’ogni sorta, intestonate sulla pa 
rete insieme a rame di alloro (non 
se ne incoronan poeti, più!), 0 er. 
gentisi a piramidi, a colonne sufi 
parapetto... : 



































Proseguendo, troviamo Jungo 4 
seconda parte di fianco le ditte 
seguenti : Giovanni Pantarotto dj 
Udine ; Giulio Zaghis di S. Daniel, 
— della quale si dice che le fil 
assegnato il premio campionato dj 
taglio: targa d'argento del Comi. 
tato ordinatore delle mostre; Pi, 
loschini Ettore di Ceresetto ; Asqui, 
ni Nino di S. Daniele; Shbuel ‘4. 
lessandro di Udine — del Quale 
ubbian o rilevato la « sentenza peg 
ottenere buoni prodotti: luona 
scelta degli animali, buon alleva. 
mento, buona lavorazione; è cor 
questi tre buoni, si è certi di il. 
tenere un « ottimo ». 



















nutre per le dimissioni di due, terzi; Struzion I t ì 
dei ‘consiglieri, fu ‘nominato Com-|Cansiglio del bera I° sequisto d' una 
tissavio prefettizio il Dott, Antonio | MUOVA pompa d incendin (A S. Da- 
Barbieri ‘della ‘nostra Prefettura. Le |niele, gl’ incendi sono ormai dive- 
+ elezioni ‘generali sono fissate per'iljmuti fatii normali della vita 1); de- 
40 ottobre. : ‘cide l'installazione di lampade e- 
ce È | lettriche nei sobborghi di Bronzicc», 

; Maniago ’. iPuzzo e in via Tagliamento ; il col 
— Società a.levatori del bestiame /lvcamento, a riposo della guardia 
“ bovino. campestre Zuzzo di Villanova, con 


— Ah Tite! sestu matt ?1.. 
No ti hai pur nò fatt nuie a ti 
iol.. 

— Ra:comàndati l'anime !.. 

È ciò dicendo spianò il 
sparò, colpendo il fratello in inezzi 
al cuore. 

Ii povera Giurgio piombò a terra, 





vel 


è 





Ùronaca 








Dove 





lo 





pirito tace... 


Gittadina 








Za7 ep SOMALIA AA VOOI 
del'utonto, supra uu caratello, Ira 


dinatia' fu ‘tenutà qui' l'assembléa 
generale dei ‘soci, presieduta dal 
‘co. dott. Nicolò' id’Attimis presidente. 
Fu approvata la'spesa per l’acqui- 

sto di un'tilovo torello, importato 
dalla Svizzera a mezzo della Com- 
amissione provinciale irigaricata. de- 
gli acquisti per la provincia. Il nuovo 
torello di razza SimmentaleFriburgo 
sì presenta bene sia per. le forme 
i‘i’égolari come per l’attiuidine. e ro- 
* bustezza necessaria ‘a continua 
MiA oranenla del bestiame buvino. 
u poi stabilito di vendere ‘il vec 
chio toro, non rispondente più al 
bisogno: Il' presiderità” culse l’occa 
‘sione per''esternare ‘un elogio ' ai 
tenutari fratelli Norio che. con pas- 
* Bione ‘prestano l’opera loro per. l’in- 
teressedella Società, e approlittiamo 
‘ancor’ noi per ‘fave altrettanto alla 
Società ‘chie nulla trascura per il 

















e: Cassi, 


i — Thi in: 9 sor. 46 anni di servizio; nomina a Con- 
(italo) 20. — Teri in seduta straor siglieri della Congregazione di Ca 
rità i signori. Felice Bianchi, cav. 
Guglielmo Taboga e Vincenzo To- 
mada;, a Consiglieri del Monte di 
Pietà; il dottor: Antonio Legranzi e 
Giulio Zaghis:; conferma a Consi. |è 
glieri. dell'ospitale i siguori Pollano 


In seduta segreta, accorda una 
gratificazione (ch'è meritata dav- 
vero) alta guardia urbana, stor Gia- 
{{como, per le sue impareggiabili pre- 
stazioni nell’ acquartierare .il reggi- 
mento d’ artiglieria, che fu qui pei 
tivi, e le altre truppe di passaggio. 

‘Ommettevo di dirvi che, a_ s0- 
stituire il cav. Cedolini quale dele- 

ato del Consorzio per la Tramvia 

idine-S. Daniele, fu:nominato l'as. 
sessore ‘Pietro Bianchi. 


Precenicco 
— La scelta della località per 


fulmiuato ! 


cartuccie, nonchè di un coltello. 


iegge. 


durrà certamente auche in molta 


Tea, penosissima impressiune. 


si hanuo notizie. 


Gividale, 


Îì fralricida, frattanto scavalcato [in quel corridoio, in quei salottini, , 
con ributtante cinismo il cadavere 
si dava alla fuga, armato del fucile 
di una rivoltella con le relative 


Fu dato avviso telefonico al Pre-|[non lo si può dire, perchè, fra gli 
tore di Gemona, che veune a tutta 
notte qui, per le constatazioni di 


Il fatto produsse qui, come pro- 


parte della provincia per le larghe|« Spirito =, il vero « spirito » tace, 
conostenze che vi conta la famiglia 


Del fratticida, neppure stamune 


= 
aul'orse, nel senso proprio non sì 
può dire che to spiritu ta ta, 





pivanudi di ‘botuglie. Sl 
— Ol se jM100 fussi giàg stanco 
disfatto!.i — pensa lorse quel_re- 
duce; e nel commosso sguardo luc- 
cicano bagliori d'insaziati desideri. 
Chizuon e «reduce», riposa l'oc- 





via, 





in queli' atrio dove, funno tanta 
pompa sè di prosciuttie salami e sup- 
presse e cotechini è tanti altri ge- 
neri... gastronomici e anche talvolta 
er chi ne abusa, gastroenterici: s 
Leali si, gastroemterieli curioso © ammiratore anche per 
questa Mostra, e ricorda il reftigerio 
che nelle, caldure estive la ottima 
birra della ditta; Moretti gli procu- 
rava; lo riposa sulle vaghe piante 
disposte nell'atrio in gruppi o sparse 
qua e dà fra le mostre per cura del- 
la società udinese di giardinaggio e 
orticoltura, compiacendosi di veder 
che si aumenta in città il numero 
i È s n È i abili i eri Je ne 

mo le digressioni filosofiche, non degli stabilimenti congeneri (se ne 
desiderando noi che un on. Ancona SONtano ben quattro); POET alla 
vengo, in. qualche sua orazione, è is *ricehi premi della mostra gastro- 
dircì .che filosofiamo come Diogene, : © 11 È too a 
Gene i nomnica e della liera vini: artistiche 


in. una botte. magari di 3a Rito | coppe d’argento, e targhe e inedaglie 


altri, fanno capolino alcuni prodotti 
spiritosi più o meno, quali sarch- 
bero gli amari e ì ginepri e le 
frutta in conserva e altri, ma nel 
senso figurato, ci sembra che il ti- 
tolo vada: dove ii maiale trionfa, lo 





sebbene per ntolti lo spirito si con- 
fonda col « maialesimo ». Ma lascia- 


chio non cupido ma semplicemente | | 





La tostra dello Sbuelz si cu 
tiraddisuingue per ii sno insieme 
un iusieme al quale hanno parteri 
pato arti è industrie, dall'agricil. 
Lupi rappresentata in utlo con al. 
cune panvechie di geamoture», alli 
pittura chi ci ha regatata i cai 
Jini poppaati, alta scultava ele si 
espone con un artistico intaglio mu 
leguo, alia cultellineria che. mostrs 
di quali armi, si servono i salumai 
per tagliare Î prosciutti — armi pe 
ricolose al punto che furon chiuse 
entro una piccola arca di vetro, in 
crociate come due spade antiche. 
Vicino a quella dello Sbueiz, vi 
è la mustra di Romolo Leonarduzi 
di Udine e prusciuiti, 

* 


























* * 

La scconda parete frontale, è wu 
cupata per intiero da un’altra ricca 
e tolto assortita e’ ben disposti 
mostra : quella di Luigi Plaino 
Udine : prosciutti, salami, ossocrilii.,, 
e tutta la litania che abbiamo fin 
dal principio seiorinata. 



















Nel vasto unnbiente sono poi cul. 
locati : 

il chiosco di Quintino Leuncini, 
con presciuttì e ogni genere di su- 








— Ancora sul fattaccio - di S.|e veniamo alla rassegna: l'unica 


ibiglioramento ‘del bestiame bovinò. 
Vi portate ‘alcune , modifiche 


‘end l’adificio scolasiico. 
‘il regolamento della ‘Società e, tra 


20: Disrdi sono pareri per la 
O60 intel ridizione di scelta della località dove ‘erigere i 
queste, Apo anti e ridnione de Ma nuovo; edificio scolastico. Il Sindaco 
iùfini iati i revisoti|cav. Giovanni De ‘Lorenzo. e qual- 
1908-009.‘e [che altro consigliere, non si sa il 

sigg. Tolfoià Ca- perchè, vorrebbero che le scuole, 
lau Sante, Biasoni Edoatdo é Del coll’annessa abitazione per il medica 
Mistro Angelo,t io. | [fossero costruite vicino alla Chiesa, 
i 5 i lin luogo inadatto ed. inaccettabile 

co: «Se«Damiele: :< |! |per ragioni specialmente di indole 
Consiglio Comunale‘ gienica ; mentre, Ja: popolazione dé- 
All filtima sedia iitervenner sidera itiveve, é'6on' sano criterio, 
il Sindaco, cav. Italico Piuzzi igato. sorga subito 
‘ga; dieci Consiglieri ‘della maggio 
tanza, i x 
‘Appenà’ approvato il verbale della 

* precedente” seduta, ‘il ‘presidente 
i sonitiemòra il deturito ‘Consigliere 
ed'ex Sindaco, cav: Antonio Cedo 
‘litii;‘rilevanidone’ i “imneriti, 
genza, e specialmente la tenace at 
tività nel ‘propugnare. gl'interessi 


Guarzo. 
Sul fattaccio di S. Guarzo vi posso 





Picco passò una notte trauquilla e 
seuza febbre; che ieri, venne dal 





dei conto‘ pei 
‘‘furodo eletti i 





in presenza del Pretore D.r ‘Tatuili, 
dei Delegato del P. S. e del Diret- 
tore dell'Estiluto prof. Accordivi ; 
che la laparatomia servi a provare 
che Ja, ferita ha raggiunta la lun- 
ghezza ‘Ji 12 centimetri penetrando 
tino al legato; che in seguito al- 
l'operazione il ferito sta un po’ 
meglio e si hanno tutte le speranze 
di salvarlo. 

Inoltre;; il. feritoré. non fu an 

















'andicieri presentata. una istanza al 
chiarissimo conte. Lionello de. Hier= 
schell, firmata da tutti gli assessori, | cu invece il 
da cinque consiglieri e da quasi|compaguo di‘luiPittioni: “La Bu- 
‘tutti gli elettori residenti in. Comune, j scutti, pure sarebbe stata dal Ma- 
per. ottenere .l’area prescelta dal|corig'léggermente ferita culla stessa 
popolo, mediante equo pagamento, [ara con cui tu colpito il fidau- 
del' nostro’ paese. acciò- entro il minor termine possi-|zatv: élla deve la sua salvezza alle 
Passando poi alla ‘disciissione; del: bile vi possano. venire costruite le|stecche del busto di cui era curaze 
l'ordine ‘del’ giorno,  il° Gongigli «scuole, in “ ' tata e contru le quali battè la lama 
‘prende ‘le seguenti deliberazioni Non dubitiamo che l'onor. conte del coliello. fi 
17 Respinge le" I LISSIORE del saprà togliere: ogni: malcontento col Ecco un casoinvui il busto serve 
Sostero da' ‘membro del ‘Consorzi prendere: du gonaerazione tisana a qualche cusa | 
Pigliamenti i © ‘; |BUtriferita. In seguito a. queste di- < O 
pel ponte sul Pagliamento.:. —, ivergenze; si, dice che il sindaco De Pasian Shiavonesco, 
Lorenzo, di fronte. al manifesto voto{ — Cassa Rusa: di Previdenza 

























' Nofinà, 4 Voti unanimi, a mem- 





mandare queste aggiuute : che il 


dutt. Sartogu operato all’ ospedale, 


che ancora manchi, sulle pagine del 
nostro giornale. 


Nell’ atrio. 


L'’atrio sipre senta molto. bene Ap- 
pena entrati, l'occhio si ferma sulla 
ricca mostra-deì biscottini Delser, 
quale occupa tutto intiero il lato di 
destra. La mostra fu disposta con 
grande buon gusto dall’agente Giu- 
ilo Bisotti e contiene tutto ciò che 
la ormai famosa Ditta produce. Vi 
è anche il suo bravo banco di ven- 
dita; e accade pressochè quel cle 
a Martignacco, «che almeno il cin- 
quanta per cento dei visitatori vuole 
approflittar dell’occasione e saggiare 
gii eccellenti biscotti multiformi e 
gii amaretti e portarne un. pac- 
chettino in regalo, a casa, ai bimbi, 
alla sorella, alia mamma... e magari 
alla tidanzata. 

Le specialità della ditta passano 
ormai la sessantina : biscottini alfa 
vaniglia, biscotti superiori alla va- 
niglia, variati fini, biscotti Brazzà 
(da calfè), biscotti dessert... dal 
forme più variate, biscotti Gianduia 
al cioccolato, biscotti jolanda bi-e 
tricolori, rosa mista (con mistiche!) 
pluriformi e piuricotori, Nic-noc 





la {giuria? 


bro del ‘Consorzio ‘medesimo, in .s0- 
‘«stituzione ‘del compianto cav. Ce- 
dolini, il geometra Arnaldo Corr 
dini 1 = 
A questo punto il signor Asses-, 
sore per l'istruzione; co. Gino avv. 
di Caporiacco. riassume Ja:relazione 
finale, del direttore : didattico; ri- 
saguardante i’ andamento delle n0- 
stre.scuole durante .il trascorso ario 
scolastico 1908-09., Elogia:il diret-’ 
tore. stessu. ed ‘il corpo. insegnante 
per l’intellisente é ..couscenziosa 
loro opera, e per .i buoni: risuitati 
ottenuti. . Uondivide .pienamente «ed 
approva le proposte dei direttore 
: didattico,: che. riconosce suvracca- 
rico di lavore.; ma per ie condizioni 
peculiari di. bilancio è.d’ avviso che 
si debba procedere. gradatamente 
nel provvedere in modo adeguato 
ai' bisogni delle nostre scuole. Ed'il 
Uonsiglio, su conforme proposta 
dell'Assessore stesso deliberà, per 
ii prossirò anto scolastico, lo sdop- 
pisinento della quarta classe  ina- 
schile ‘€ l'istitùlzionie’d' ulia, nuova 
scuola'a' Villanova. o 
Approva' puré ‘li’ deliberazione 
dell’on, Giunta ' che commise 30 
banchi a due posti “(per un'aula) 
alla Società per la‘ Javorazione del 
Legno con sede in Pordenone, “a 
titolo d’ esperîméiito;” salvo a prov- 








vedere :detinitivamente “per l'‘rre: | 


damento completo. Resta:approvato 
anche lun lieve:aùmentò di stipendio | 
al-direttorè didattiovi: Lil è 

Viene! poi. accordata”: l'approva 








zione: per: il''acqlfisto: dell’ares:sui, 


mediante tale 
di rassegnare 
‘è da credere. 


— Festeggia 


tempo. che «du: 
mattitia di do 
Di. consegu 


La tombola 
domenica 26. 
leri sera sui 
Noncello, si 
ita Osvaldo 
[sorprendente 
fit, - belle . bu 


dalla strada 


di Torre. 


Z4O) 





uscirono eletti 













cui dovrà: sorgeré il: nuovo: fabbri- [rig 


di sfiducia datogli dalla popolazione 


v:* Pordenone 


La Tombola che doveva aver luogo 
ieri, fu sospesa in causa del mal- 


scarso Îl concorso di 
mercato, fu anche scarsa la ven- 
dita delle cartelle. 


Spettacolo pirotecnico affidato alla 
però ogni aspettativa per l’ effetto 
ammiratissimi, e per ia. potenzia. 
Pordenone. L' infinità di popolo che 
Ponte. sul Noncello putè assistere 
allo spettacolo, applaudi ripetuta. 


mente il bravo pirotecnico. |. 
Negli.intervalii suonò ta banda 


Pagnacco. 







oggi, per la Frazione :di Plaino, ri- 


È "È È e Prestiti. tini... e svariatissimi nelle loro biz- 
stanza, abbia deciso | (Stud) Domenica passata nella |zarrie, biscotti ‘Trinswaal (povero 
î sala Greatti ebbe luogo una, primajeroito paese, inghiottito dalia per- 
adunanza per la costituzione d'una-ftida Albione!), Swieback, amaretti 
Cassa Rurale di Previdenza e Pres-|senza e con involto... sino alle no- 
titi, il cui bisugnu era da tanto Lem- | vità recentissime: biscotti Savoia, 
po qui genersimente sentito. Sorbettoni Osvego, biscotti ‘lea, 
Dumenica prossuna, con l’iater-[bomboni decorati, galettine, giace 
vento del notsiv, si procederà altafdecorate, biscotti Vittoria, biscotti 
fondazione detiuiuva. Si spera che|Margherita, savoiardi Milano, sa- 
la Cassa ‘possa cominziire ia sua |voiardi sciampagna, savoiardini, Pa- 
enefica azione con il 15 del pros- 
siimu ottobre. 


Fagagna 





menti 


rò tutto sabato e la 
menica. 
enza, essendo stato 


forestieri al RSI OO ; a 
dessert, Glacé sciampagna piccoli, 


Amaretti zuccherati, Amaretti con- 
fetti, biscotti Rochs, Amaretti con 
:— Il telefono mandorla, Anicini... — - 
pad al RR — In questi generi, non bisogna 
20. — deri, ia forma privata, fu i-{mai fermarsi — ci disse uno dei 
naugurato quì ii telefono, presenti |fratelli Delser. — La moda è ca- 
leautorità comunale, te nutabilità pricciosa, e dev’esser nostra cura 
del ‘paese, e per la societa telefunica [di non lasciarci sorprendere dai 
il sig. Francesco Piccoli da S. Da-|capricci, di ottrirle sempre qualcosa 
iniele. Da uggi M telefono è aperto idi nuovo... Îîeco perchè non passa 
‘al pubblico. mese, si può dire, che non si esco- 
— Una rissa a Moruzzo giti qualche nuovo tipo. A 
3 — Sul medesimo banco, si vende il 
Dorrenica sera nell'osteria di Csa- |latte della Latteria Perusini, Qu: 
dussio Luigi detto Bosttauu si tru-|che volta che i reduci dalla pale 
vavano ‘certi  Lirussi: Fracesco ijstinchi e... disfatti dalla loro vpera 
fratelli Chittaro Pietro e Giuseppe | distruggitrice dell'alcool accumulato 
e-certo: Durisotit Angelo. Per ra- i nell'abbellito stanzone, passando diu- 
gioni di’ giuoco verhero a una vio-[nanzi alfa niostra Delser si ricor- 
lenta coltuttazione, IAT dano che primissimo fra gli ele- 
ba peggio tocco ai Lirussi Fràn-|menti della vita pacificatore degli 
cesco che rimase colpito gravemente [stomachi è il latte, il profumato e 
alla testa da un ciottolo avvolto itinutrierite, e ne, bevono. Ma più 
uni fuzzileti. Uurato dal metilico fu|spesso guardano. con rabbia alla 
giudicato «guaribile in un mese. (nos he sta dirimpetto — quella 
‘carabinieri procedettero all’ at-|; ta Luigi Moretti: Gambrinus 
isto:’del.Chittaro Pietro. della birra, nell’ebbrezza.... 


verrà quindi estratta 


i prato adiacente al 
diede. l' annunciato 
di Venezia. Esso su- 


dei fuochi fermi 
>mbe mai sentite a 


Provinciale e dal 











uppietive. 
ni suppletive avvenute 





i a Consiglieri Comu: 
Chiandussi Angelo 













rigini, Marce, Fettucce Osvego, Tea! 


d’oro e medaglie vermeil e meda- 





glie d’argento. 


Anche gli espositori, che passano 


via frettotosi per recarsi alle «loro» 
mostre, gettano cupidi sguardi su 
quella vetrina: e quale di essi non 
aspetta 





no, almeno una medaglia d'urgen- 
to... Se poi non verrà — 0 


il premio sarà eguale a quello di 
altro «caro collega» — la colpa è 
tutta della Giuvia, parziale quando 
non sia aflatto incompetente. La 
madre di S. Pietro è inorta, nia suu 
vivi, vivissimi i suoi discendenti! 


IL 'FRIONFO DIL MAVALE 


Andiamo dililati sino al grande 
atrio centrale. Lo hanno trasfor: 
mato in una necropoli di maiali. 
Strana necropoli però: duve le salme 
non sono già interrate per toglierie 
alla vista dei pietosi, ma esposte 
alto sguardo di tutti, per destare 
‘in tutti la brama di divorare; ed 
iesposte non intiere, a squartate, 
iprosciutti grandi e piccoli, appesi 
alle pareti, appesi ai chioschi; 0 
sminuzzate ed inîrante: salami, mor- 
tadelle, coppe, zamponi, cotechini, 
salsiccie, lingue, pancette, soppresse, 
musetti,.... i 

La prima mostra, entrando, è 
quelia della Ditta Umberto Ligu- 
gnana; oltre tutto ciò che abbiamo 
qui sopra enumerato, essa presenta 
iil prosciutto confezionato in isca- 
I tole, per l'esportazione: ed ha sc: 
tole di sua particolare confeziona- 
tura e struttura, molto pratiche. 
La mostra è disposta in modo at- 
traente. 

Segue D'Ambrogio ‘l'eresa e figlio 
— che ha la lavorazione speciale 
di carni suine insaccate e di pre- 








parazione e conservazione di pro- 
sciutti. n Ù 
E qui una digressione: incon- 


treremo altri D'Ambrogio: è tradi- 
zionale, nella famiglia, l'industria 
della lavorazione di carni suine: il 
padre era, a° suoi tempi, uno dei 
più accreditati produttori cittadini 
del genere, com'erano i Plaino (uno 
dei fratelli, stabilitosi e morto a 
Vienna, vi fondò una delle case 
primarie in salumieria), i Marchio!, 
i Fusari, i Franzolini: tutti « bor- 
ghigiani »  (borghesans) della par 
rocchia del Carmine; nella quale, 
e in quella dei Redentore, sembrava 
concentrarsi allora « l'industria » :! 
ma come primordiale, in confronto 
a quella d’oggi!.... Il pubblico si 
accontentava di molto meno, allora. 





* 
"a 

Terzo, ta tosira della premiata 

salumeria Giuseppe Piani e C. di 











della. rinomata ditta Fongaro e € 
È dine Via della Posta 








‘€. di Schio a prezzi modieissimi al negozio reclame in 
Palazzo Banca Popolare. i 





fiducioso il verdetto della 
quale non è sicuro di alme- 


; i ?{natore, 
venendo magari una medaglia d’oro, È 


lumerie ; paziente e intelligente li. 
voro, hanno fatto di questo. chiose: 
uno dei megliv dispusti. Vi si aser- 
cisce anche banco di vendita. 

La « piramide » della Ditta Lod 
vico Bon, della quale (ditta, e nuu 
piramide, che (intende) si dice che 
ubbia riportato. il: premio per \l 
campionato friulano del prosciutti 
targa d’argento del Cumitato ord» 
















Rimarehi, 

Quei «si dice », che abbiamo rar 
colto jersera alla Mostra, noi non 
possiamo dir proprio di scienza no- 
stra che rispondano alla verità: il 
{avoro delle Giurie non era termi 
nato del tuttu, ancora, iersera ; ina 
possiamo che hunno suscitati 
recriminazioni la qual cosa non 
è certamente nuova, negli aunali 
delle esposizioui e delle “ mostre 
dei concorsi. Nel casv n tro, però, 
fa osservazione che si fa non vi 
sembra del tutto fuori di posto. Si 
diec che il premio del campionat: 
doveva essere assegnato fra i « pro 
dattori » del prosciutto, non fra chi 
to smercia; e taluno osserva ila 
qual cosa noi non sappiamo) che iu 
questo caso la Ditta cui sarebb: 
stalu assegnato, nun tigurerebbe tra 
1 produttori. Abbiamo esposto il la. 
gno, espressuri da varie parti; se 
questo è ingiusto, potrà così esser: 
ribattuto, 


Le: sorprese: delle mostre, 


. « Naturalmente », il reciamo che 
ieri pubblicam.no sulla seccante du- 
plività dvi biglietti d'ingresso alle 
due mostre — di frutti-fiori-orti- 
cultora e di gastronomia non bbe 
nessun effetto. Ma la cosa non mancò 
di solievare altre proteste e di pre 
parare nuove... sorprese, Fra le altre 
che taluno dupu aver pagato i due 
biglietti (il secuino per passare di 
una esposizione all'altra), non poteva. 
uscire, senza pag ico una terza voltal!.. 

fl caso è tuccato, lu diciamo ?, 
all'egregio maestro di Collina 
{Forni Avoltri) gli visitò prima 
una mostra ; poi eredeadi di pr 







































































seguire sempre cou la stesso bi 
glietto,  vareò il confine... del 
{' altra. 

— Iliglietto... - gli domnada dl 









fattorino « di tà ». 
— L'ho agili già alla porta... 

Ma qui è un'altra porta... che 
non si vede, 

li paga. E visita anche la seconda 
esposizione. E tvrna iadietro per 
uscirne dalla parte  dond’era eu- 
Lato. 













Biglietto... — gli chiede il 
fattorino « di qua » 

-— Ma che biglietto, se ne ho pa 
gati già due ? 

— Biglietto. 

— Ma io devo pur uscire. Non 
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mi obbligheranno mica a restar qui 
in eterno 1... 

— Torni 
quella parte... 

— Ma io sono entrato da quet- 
l'altra... 

Non sappiamo come l'abbiano 
combinata : probabilmente, « con 
soddisfazione d’ ambo le parti, » poi- 
chè vedemmo l'ottimo maestro li- 
bero cittadino fuori dell’ Esposizione, 


iudietro ed esca da 


Un'altra « sor srpr esa », jernotte 
il biglietto d'ingresso nou era più 
di dieci, ma di venti centesimi. Non 
basta: dopo una mezz'ora o tre 
quarti dora circ che si « facevano 
biglietti » e che alcune centinaia di 
cittadini affollava già la Mustra vini 
e cominciava, dopo pagati i venti 
« schei », a popolare ii ballo 
(venti centesimi per ogni danza), 
ecco che si spalancano i cancelli e 
altre centinaia entrano gratis f.. 

Ma sono «tiri birboni » da giuo- 





carsi al pubblico, questi ? 
— Che cosa faccio senza muni 
zioni? + ci diceva egli scherzosa» 


mente, vedendo che da mostra si 
riduceva sempre al meno, 

-— Buon segno .-- rispondemmo, 
— Vuol dire che erano munizioni 
buone | 

Vendite straorwlinarie, insomma 
da tutte le parti, da tutti i banchi. 


Il programma d' oggi alla mostra 
Oggi vi saranno nel recintn delle 
mostre due concerti delle Dame 
viennesi o uns nella mattinata e uno 
nel pomeriggio; alla sera, dopo fe 
90, concerto della band di Colugna. 
L'esposizione-liera — Vini resterà 
aperti anche dopo fe 20, 
Alla fiera vini 

Si potrebbe chiamare nni terze 
Sorpresa questa; che la Mera vini, 
la quale doveva chiudersi alle 10 
stando ai cartelli esposti, fu chiusa 
invece verso le ore s 
surpresa ha un attenuante i Vatmio. 
sfera malgralo l'ampiezza del - 
Pambirate — cera così satura di 
« fumi» l'ogni sosta, che ta chiu- 
sura, per quanto antecipata, NOn 
fu intempestiva. 

I visitatori — cittadini e pruvitt- 
ciali, si accanivano con tanto 
rurore 4... distruggere vini e liquori, 
che la guerra all'alcool nou ebbe 
forse mai ad uffrire battaglie così... 
feroci |. 

Parecchi produttori duvettero a 
tutta notte  telegrafare alle loru 
case perché li furuissevo di... mu- 
nizioni fusti, bvttiglie, inundassero 
un po' di tutto; così tuccò a due 
Qomelli di Nimis, così toccò ad ul 
ul: Ancora. 

£' taluno, pensò di ritirarsi, dal 
campi come il possidente signor 
Giuseppe Brunetta di Azzano De- 
cituv, il quale vide sparire. quasi 
tutte le sue bottiglie e asciugarsi 
il fusto, e uvn trovò, per la Lunta- 
nanza del paese, di riforuiesi. 




















La tutura azione della Cay- 
sa di risparmio. 
A proposito del pensiero espusto 
ieri dall ou. Caratti all''inaugura- 
zione del Poliambulatorio dell’ In- 
fanzia, abbiamo creduto di chiedere 
qualche particolare su quanto la 
nuova amministrazione del nostro 
tuassinio Istituto cittadinu si ripro- 
mette di fare. Lo stesso on. Varatti, 
cui ci siamo rivolti, ci disse, gen- 
tilmente, che it pensiero della nuova 
anmninistrazione nono soltanto 
quello di inspir 
degli utili, a un concetto più mo- 
derno, favorendo fe iniziative mag- 
giori; ma è anche quello di modi 
ficare lu statuto net senso di avere, 
con de condizioni odierne, it modo 
di aumentare la somma destinata 
in beneficenza, che vra si limita ai 
tre decimi degli utili. 











-- Scuola Professionale. 

Dal giorno 21 settembre at 15 ot-| 
tobre si riceveranno le iscrizioni 
alla ola professionale, per i se- 
guenti segnamenti : 

Lezioni di cucito iu bianeo a muno 
e a macchina; di ricamo in bianco 
a nano © a Inaee 
rammenta di cont 
stiratura, di disegno, 
qnoraie civile è religiosa ; j di lingue, 


Trani 

















Eeco il telegramma di Bua Maesta 
la Regina, in risposta a. quello in- 
viatole alla Scuola profisssionale di 
Udine. 

Gentili auguri che le appartenenti 
a votesta Scunla han no formato 
pel compleano di S. A. È il prin 
cipe di Piemonte, S. M.. la Regina 
risponde con vive grazie. 

Dama di corte di se rvizio 

Contessa Campello «Boncompagni. 
— Un comizio di ‘barbieri. 
Questa sera ci sarà tin Comizio di 
barbieri per domandatze due rifurmne 
alta legge sul riposi) festivo. ssi 
vogliono che i Consigli Comunali 
Null possono come dice la legge 
ma debutto lmoallera il riposo in 
domandato  dulla  maggio- 
Panza dei componenti fa classe e 
che siano valide le denuncie di 
contravvenzioni lla legge consta- 
tate da assoviazioni od ope vai della 
Classe a cui appartiene il denun- 
""h | Baba 

Corso di cura per Gall, 
Vedere avviso interussante Ba'ibuzie Il. 
pag. 











giorno 


CASA DI CURA per le malattie di 
Approvata con ‘Decreto della I. Prefettura 


9.20, Ma questa |! 


‘ansi; nell'erogazione |; 


i} {a dichiarato il 











Ieri mattina si giuravano eterna 
fede ia gentile signerina Ida Mi- 
sani, figlia al comm. Massimo, pre. 
side del nostro Istituto Tecnico, con 
il valoroso medico Adelchi Carnielli. 

La funzione civile fu colebrata in 
Municipio dal sindaco comm, Pe- 
cile; testimoni per la sposa, il sig. 
Plinio Zuliani e per lo spos», il dott, 
Cavarzerani. Il sindaco regalò agli 
sposi la penna d’oro, 

Fra i ricordi agli sposi di questa 
lieta giurnita, notiamo dediche ed 
auguri da parte della Direzione e 
del Conitato Sanitario della Società 
Operaia, che di parecchi anni ha 
il dott. Carnieili non  soto vatente 
ma premurosissimo sanitario, 

Alla buona signorina, delta cui 
upera pietosa parecchie istituzioni 
benefiche della città ebbero spessu 
a valersi; all'ottimo dottore, che 
una parola di conforto aggiunge 
sempre alle sapienti cure verso 
quanti a lui ricorrono, l'augurio 
più fervido, 







Muore mentre viene accom. 
pagnato all'ospedale. 
Stamane, nello stallo di Giovanni 
Hapazzi a S. Osvaldo, fu trovato, 
quasi morente, certo Giovanni But- 
tolo fu Francesco d'anni 69, di 
Itesia, niabrellaio girovago. Raccolto 
dal padrone, fn adagiato sopra una 
carvetta, per essere "trasportato al- 
l'ospedale. Strada facendo, il di- 
sgraziato mori. La morte si deve n 
paralisi. 

Ii Bittolo eci in altcolizzato. 








— Sottoserizione per In b: 
diera dei volonta ri elelisti 
Nehede N 21-22-96 26, Nevi 
gleine Fr, e 0, Galleani Lc. 30, 
Bolzicco Irma Lot, Bolzieco ia 





DL, Cinti Maria 11 Conti Bice e 
20 Anna Bertoli ce 90, NON. e. 10, 
NON LOL Elvira Viderio e. 20, M 


0. e, 10. Det Bino Leonilda e. 50, 
bumilia Giravdelli Muratti 1.4, (H of- 
ferta) facila Muratti Missone L 4, 





cl, 
1, Ida Gidoni Muratti |. 


offerta) Anna Zanotii Muratti | 
1, Battistig 


Lina c. 50, Totale 1 44.40, 
— Una balla di corda lu vin- 
venuta ieri in Pi: Unnberto I 





(giardino grande) Chi Uta perdute 
può rivolgersi ai nostro giornale 
per il recupero 


LIL EU CL LL VIOLI AULE LA 


Cinematagrafo Milano 
Viu Aquileia 
Anche jer assai frequentato questo 
salone ed assai uppl-udito il bellissimo 
programma ehe solo per oggi si replica. 
Per domani ss annunciano grandi novità. 


Ginematografo Volta 


fer oggi soltanto si replica il grande 
concorso ginnastico di Milano, ed ìl 
dramma impressionante, Nelle Tenehre 
Domani na miracolo di celerità: 

La seconda serie dui circuito di Brescia 
6 Vissugurazione «dol monumento a 
Lunardetti avvenuta ieri con | intervento 
dei Reati, el it volo del superbo dirigibile 
Ludiuc. 


UE ACMOL LIM VVLVE ELI EEA 


Avviso 


Venne trovato nel recinto dell'Ese 
sizione un enne Painter macchiato 
cattè chiaro- Rivolgersi 
a Manzoni, Udine, 

POMPA ALIA DALILA LIA ALLINEA 


Dai lettori 


Caro Det Bianco $ 
Passando eggi vicino la nustra 
Cattedrale, vidi che si sta dipingendo 
le Gotico e Archetti e 
le Ossature antitettoniche del Duo- 
ma 
questio sarebbe compatibife se 
si dovesse ridurre la nostra catte- 
drale nello stile primitivo ; ma se 
non fosse intenzione di fare que- 
ato, sarebbe a mio viedo di vedere 
un'idea malta peregrina giacchè 
un tale sistema non si nddiverebbe 
ad altro che a dare amergere viep- 
più la seconda eduzivue Bovona 
del setteverto. 
Un amante dell'arte. 
ROLLE UL L LIL L IAAD ALLO AGCE, 


Nel mondo degli affari. 
Fatlimento. Con sentenza, 18 coi 
falliviento di DI 
gam Paolo, coloniali, in Maiano, de 
cedute il 26 Inelio scorso in un 
stanza «delle ditte creditrici per 
sieme L. 626418, nun essendosi po- 
tuto conchiudere l'accordo amiche- 
vole cogli eredi, Giudice avv. Fran- 
cesco Rossi curatore avv. Anto- 
nio Legranzi, di S. Daniele — 1 ot- 
tobre, ore 10, prima adunanza — 
9, per produrre i titoli — 22 otto- 
bre , ure IU, verifica. 

URL LI LORI RC EIL CLIL LL TLA ZAMORA, 

| contrasto. 

Mentre gli italiani solennizzavano 
ieri la data memoranda che diede 
all'Italia la sua capitale; a Trieste, 
le accoglienze festose dei cittadini 
ai trivigiani in visita a quella città 
suscitarono repressioni violente del- 
fa polizia 1 giornali furono seque- 
strati, perchè riferivano sul conte- 
guo delte guardie di polizia in tale 


occasigte. 





























A Gorizia, a Pola, a Trieste, in 
tolte le città italiane si tengono 
comizi di protesta per il trasferi- 
mento della Scuvia magistrale man 
schile slovena da Capodistria a 
(Trieste: 


Princi ighs gerente responsabile 


























alici accreditano 
itauiituae 
“Ho  irovato dita la 
Emulsione SCOTT in tutte le 
forme di debolezza organica 


(anemia, scrofolosi, 


mali 
consuntivi 


convalescenze), nei bambini, 
negli adulti, ed anche nei 
vecchi. Ho potuto constatare 
l’indiscutibile superiorità del 
rimedio sulle preparazioni con- 
simili, e mi credo in dovere di 
raccomandare ai miei clienti 
di non usare nessuna emulsione 


che non sia quella diSCOTT.” 


Dott. RAFFAELE RONCHINI, Medico» 
Chirurgo, Furu Trajuno N° SI, Roma. 


La Emulsione SCOTT è preferita 
perchè possiede elementi di cura 
superiori a quelli di ogni altra emul- 
sione o preparazione similare. 


Emuisione 
SCOTT 


Ogni bottiglia porta sulla 
fascia a marca (pes- 
catore un grosso 
merluzzo sul dorso) che 
l'autenticità 












con 


purantisce 
del rimedio e quindi i 
susi effetti salutari. 

La Kiaulione SCOTT trovasi 


in tute le Farmacie. 


USE 





I RR Freni 


Elixir ue 


Ss.’ Caterina 


preparato con Pacqua della Fonte 
di S. Caterina (Prov. di Sondrio) 
la più ferruginosa di tutto il 
mondo. 
E° il migliore ed il più gradevole 
dei ricostituenti. 
SPECIALITÀ BREVETTATA 


Distilleria Ogna - Milano 


GEMOA PLIGG TAZA ETICA ANA MEANT ACCEPT CA 


La Ditta Maestrllo Angelo 


io, ferramenta, con 
ini, bene avviati, è 
Principale di Cor- 











cederebbe negi 
relativi maga 
posto nella 
dovado. 
Per informyzioni cd offerte rivol- 
gersi alla signora Lia Maestrelio - 
Cordovado, 


consta een str ticinesi 


Sciatica Reumatica 
CASA DI SALUTE 


Giusoppo fSunari - 
Riugraziamento. 

du Ulelungo (Udine) 10 settembre [909 

Bgroyio siguor dott. ti. Mu 











Dot: 





Tre 

Da parecchi mesi uni ribelle o eradele 
sciatica reumabica mi po-seguitava i 
modo oltre ogni dire atrovo, La sua pro- 
digiona cara mi ha ridonat dir già dispe- 
ta salute; perciò non hu snffie enti e- 
ressioni per dimostrar.e la nia ricono= 
scenza e per ringraziarla di tutte le pre 
rrestatemi 

Col massimo rispetto salutasdola mi se- 
gno suo dev. 











Luig Ceconì di Pietro 
arteria nonni 
Anno 380; 


Du Di (o U Donat), 


Corsi speciali interni per ripara- 
zione preparazione esami. Posizione 
eccezicnalmentesaluberrima Tratta- 
mento attimo. Risultati scolastici co- 
stantemente ottimi. Cure di famiglia. 

Per informazioni e programmi 
rivolgersi ai Direttore. 

Maggiore cav, Luigi Zucchi 
| 








Vie - L LU - Paz LE | 
Biancheria cinta 


l'orredi da Sposa e da Casa 
di Invorazione propria 


Premiata con Diploma d'Onore 


Fsposiz. campionaria. Nazionale t:0o 
Regionale di Udine 1903 


Casa di confe. 
Deposito Costumi e Mantelli per. signora 








NASO GOLA ORECCHI 





Figari del] Friuli 21 Settambre 


rachitismo | 

















‘BALB 


E DIFETTI Di PRONUNZIA i 
Ancora a Udine ll 26 settembre (85.0 corso). 


Hi noto specialista prof £. Vanni, DI- 
rottoro Didatt'oo Istituto Sordomuli di 
Venezia, dopo | brilianti risultati ripor- 
tati anche u Udine negli anni passati, 
come 
di Ulline, di Verona, di Rovigo, di Vi- 
conza o i ringraziamenti pubbiicuti dai 
guuriti; terrà un altco corso di cura per 
è guagione di qualuuguo lifetto, Gua- 
ono garantita. 
la visita e f'iseriz ono al sorga pr 
al proî, Vanm domanies 26 set- 
‘o dallo 4 alle 6 pom, alla Scuol 
i Via Dbante-Udine. 

giulista darà consuib anche per 
mi idioti, imbovitli, tardivi, sordo-' 



























ssaa» ani! 


Affittasi 
subito spazioso ambiente con quat” 
tro grandi finestre provvisto di 2c- 
qua potabile per studi o negozi 
Rivolgersi subito Sig. Augelo Tre 


menti sul Ponte Puscolle Udine. 
iI | 


Varecchina 
Vedi in IV. pag. 


PRIZE SBRONZA SELE 








Collegio 


PARTO ALIGHIERI 


(già Silvestri). 

ue — Vinto Venezia 23 — Udine 

A Api ito anche derante le ati 

autunnali con corsì coripleti per 
li Ottobre. 

uni e sclissimenti 

rivolgersi alla Direzisne, 


IVYVITYTSYYTT(: 
Nov: adoperate. più finture dannose 


RICORKE 
vera lumoper: 
tintura intantunca (Bre vettatn) 
Premiuta con Medaglia d'Oro 
all'esposizione Campionaria di Roma 190 
Rist CREMENTALE AGRARIA 
DI UDIN 
leampioni detia vntusa presentati dal 
signor Lodovico Re buttizke 2, lib 
quide incoloro. N. 2. liquido colorato in 
bruno non contengono uè nitrato 0 altri 
sali d'argento; 0 di piombo, ili mercurio, 
di ramo di cadmio; ne altro sostanze 
minerali nocive. 
ine, 13 gennaio 1901. 
ll Dirattera Prot. Naltino. 
Unico deposito presso ti pareuaol leto 
Re Lodovico, Via Danieie Manin. 
Kalidorma Falcomer 
iolvere Antisettica=I/nieo rimedio per 
chi solfre di sudore ai piedi, 


CASA DI SALUTE 


del D.r Metullio Cominotti 
Tolmezzo - 


per CHIRURGIA GENERALE 
(SETA — GEOLOGIA 


Loeali di nuova ed apposita 
zione - Due sale d'operazione 
enza da done e uu letto - Ha; 







































‘caldamento a termos fini 
Direttore dott. - M.Cominotti. 


Segretario Rag. G. B. Cacitti 


Pensione 


a mile rella mensile per studenti, 
presso buona fiumiglia. 
Per informazioni rivolgersi ail'A* 
genzia Manzoni — Udine. 


: Malattie della bocca 


i e dei denti 
i Dott. ERMINIO CLONFERO 


Medico - Chirurgo - Dentista 
dell' + Ecole Dentaire » di Parigi. 





Denti 


avo è 


ione senza dolore - 
ali — Dentiere in 
Otturazioni in cerien- 
to, oro, porcellana -- Raddriz- 
zamenti —- Corone, lavori a Ponte. 
Ricave dalle 9 - 12 alie 14 - SS, 
Udine — Via della Posta N. 361.0 p. 











Telefono 252 


n 
È 
i 
| 


i 
I 
Dr Cav. Ugo Ersettig 


specialista malattie delle donne e bambini 
Consultazioni nell'ex ambulatorio del d.r 
sai dallo orel 10 alle 12 e ilaile 13 alie | 
s iorni. — Udine Via Contazzle ] 
N î 'telofoto 374. 


STABILIMENTO BACOLOGICO 
1| Dott. Y. COSTANTINI 


in Vittorio Yoneto T 
Premiato con Medazila d'oro 
alle Esposizioni di Padota e di Udiie 1903) 
Con medaglia d'afo e due gran pram) 
ala Biostra del confezionatori dai same 
di Niffano 1895 


reromo vollularo 2190 
ero, 
1.0 ineroeto collslare bianco-gieliv v'omes 
inoso i 
Higiaito-Uro cellulura sfezi ! 
ailo spaciate celiul: 
I Signori co, Fratelli D 
gentilmente si prastar» a ricevere 


in Udine le commissioni. 










ao giap 







gr 








Vi 





» provano il plauso del Municip o E 














BRANDIS presso la filiale del Sig or Italico haccie, 


del dott, cav. L. ZAPPAROLI sp 











UDINE - del PP. Stimatini - UDINE 
Scuole Eleraentari futerne — Ginnasio — Liceo — Scuola" 
Tecnica ed Istituto Tecnico presso le scuole governative 
con larga assistenza in Collegio -— Ginnastica interna — 
Materie libere di Piano — Violino —- Mandolino — Lingua 
tedesca e scherma. È . 
























Palazzo Monumentale recentemente ampliato. con:vasti cor- 
tili - Sala da biliardo. e teatro - Vitto salubre ed‘abbondante -: 
eden pone - Bagni - Retta modica - Tele! on o.1 20. 



















pensare 


| O MOOEMARISATEDOIATOATAOENIFIAZUT IAA ELOOENFARAOEMAEIAHOIA ETA 


Premiata, Offelleria - CI -. Bottiglieria 


| Girolamo Barbaro É 


Via Paolo Canciani N, 1 















"forte e Paste fresche tutti i giorni — Bi 
titi delle primarie fat'briche — Caramelle e Conf 
sime, Cioccolatini, Gianduia e fantasia, Cioccolato ‘nazionale e 
estero — Specialità Cioccolato Foglia — Finissimo Thi 
Idavvat in vasetti e sciolto —- Ricco assortimento bombo 
niere in porcellana, cartonaggi e sacchetti raso, 


G Servizio: speciale. in argento: per nozze, -hatfesit, ec 


n a prezzi convenientissimi, tanto in città: chi ravineia. 





























delle sigari fabbriche 


Meme - Noche de mute + Case fot. ec 











Udine — Negozio Via Daniele Manin 


Fabbrica Biciclette suo. se 


{Impianto riscallamento a Termosifone 
— PREZZI MODICISSIMIE — > 











ATEEAIEHIMAUGHAHSOOTACHSEA HAN MESIA TE IIASVIPAFANRA FAZI FAMENARARRESAA SASA OLD IHAD ISTENIANN 


Ing. 6. FAGHINI: 


Deposito Macchine ed accesso 
Via Bartolini 2 - UDINE - Telefono 1- a 




















‘. Assortimento 

pompe tedesche pi 
qua d’ogni sistem 

pompe americam 
scavi; 

pompe per pozzi néri e 
pompe per trava: 













[osano siasi nantes serieta re 


Giovanni Peressoni 




















Premiata fabbrica di Copertoni: impermeabili 
Coperte, cuffie, mantelline soprabiti, uose..calzoni da caccia ece. 
tafoghi e campioni a richiesta È 


ITTICA RAT META EIANANFAZAAIZIOENZAL MCLEAN CANI CANNOLE RAIN 












Ltnain 


Fabbrica Calze e Maglierie 
Riccardo A: Turchetto 


NEGOZIO LAVORATORIO 
Via Cavour UDINE Vin Portuanova 5. 


Si confezionano su misura 
- Sottana» — Yentrisea — Geanbali 
Anna e refe setifieato. 7 















Corpetti - n 








da Uomo cent 60% paid i Dorina cont.’70 al paio; 


CONFEZIONE SPECIALE psr Signora ( CORBETTO 3 SOPEANA: 





CORPETTO = SOTT. 













FOSILTEGA PRAIA EERI MARIA 


Avviso, 


Si porta a - pubblica: 


Si trova 
che dal giorno di lunedì 9'c 


‘ente Un Lanibiccò 


Per=-informazio! 
genzia Manzoni: 


jalista 
site (ulti igiorni = Udine via Aquileja 86 


Piva fuori porta-Aquilei seg 
stano le Castagne Belvatiche 





































































cischiati e primaverili, le altre col venivano avanti lentamente alcuni gonfio, mostruoso, con un paterec- altri. Quì c'è solo gente di ‘ven- Craig ferro viari, 
9. Gapo-s6operto; “timide ‘e modeste, altri furono portati nelle barelle, cio da medicare. L'operazione era t'anni, sana di costituzione. Negli fultansi Ga Uaisa 0. 
C'erano: anche sei monache vestite: Il capitano meilico apiegava,: disin- dolorosa, e solo una o due resi- altri invece c'è da fuggire Spaven- pur iualelim: ius 8é; A. 66,73 
in nerd con :la:cornetta bianca, Glo-' fettava, incideva, cuciva, © stettero vicino il malato, Gloria) tati e da ringraziare il signore che A. 10.44 D. 17.15; A. tao TIA. 105 
ria°éntrava Son la “signora” Rosati, Dopo aver fatto Îa prima fascia- pallida, s'era avvicinata al balcone, ci ha dato la salute, Peet (Vai (Ormoni Li6so D.58 4.45; Ag 
contemporaneamente ni due tenenti: tura; ne incaricò le signore, che e Giovanni de Fresue stava per — Oggi lei vede questo in una par ‘filo Wi Cervignano; è, i 194 
giornata di sole, e tutto fare lieto, Pe VIa ai SÙ ALS) A 


. _ . medici, Essi si’presentarono e la avevano avuto prima delle lezioni. andarle vicino, quando ella si vinse, 640; 
n inavvertitamente si signofà dissò il siò nume e quello Gloria fu la quarta o la quinta e tornò e ajutò a porgere i sali al Ma quando piove da settimane, 0 pw s. uidegiu: - A se 
fece. vedere, La fanciulla se no ac- di ‘Gloria ; un’altra direttrice, delle: fasciò destramente il braccio do- poveretto che quasi sveniva. Poi in certe sere d'inverno’ fredde e per'Cinzial ssa ESC 
Ei 5,00; 8,35 14.46 £6,20 47. 
id'Asetsoniey: 6,56; 9,6; f 


corse, arrossì, e senza parere, andò Scuole normali che conosceva tutti, stro d'un soldato, che aveva un vennero alcuni altri per piccoli mali grigie, anche qui è triste; par SL 
(8.56. 





4005 
Lanna 1 













































da' tn’altra parte del giardino, fece le altre presentazioni. Psssa- grosso foruncolo sotto il gomito. — e infine un povero ragazzo, ca- — — Ella farà sempre il‘medico mi- 
x rono tutte nello spogliatojo dove in. Per l’altro braccio, pure malato, duto pochi momenti prima da ca- litare? — chiese la signora Rosati Arriv: a Udine, 
) Vi. filareno il grembiulene:: bianco e soffrì una signora che dall'aspetto cavallo — piuttosto grave. Il capi- a Giovanni. de Puntare de 98} U. 14; AL A546 A, 476 
. i , . . la cuffia con la Croce Rossa. Gloria, maestuso e pieno d'importanza de- tano e Ximenes andarono con lui - No, fra 7 mesi finisco. Ho or- mesto (via Coi 
H giovedì, alle 8, Giovanni e Xi- che.aveva lineamenti regolari, era veva essere almeno una direttrice nella sala d’operazioni — e Gio- mai il posto uel Policlinico a Roma, ,, $; rr] 
menes entrarono nel salotta del Co- graziosissime e Ximenes capì subito didattica, ma fasciò con tanta poca>vanni chiese alla signora Rosati di nel riparto bambini. sa Tresa Uta Gori ign 
lonnelto, «dove erano riunite’ le si- Che non era una maestrina. Sì fece grazia che il soldato — un romano. sostituire il collega nel mostrarle —— E° specialista di malattie — in- A MiA CIRO ALIIO I Lotta) 
anoresIh-Colonmellonon aveva ere- in quattro “a ‘‘pròdigatie * sorrisi e bruno e forte a un certo punto là” lospitàle. Vennero anche alcuni fantili chiese Gloria interessata. da Vogerma (Vis cun DEA, 
duto:di.sfoggiare eleganze, nè di complimenti,‘e si offri di mostrarle respinse, dicendo. altri ufficiali, e de Fresue restò - No, me lo sarò fra due anni ‘1.56; Mede eee e 8305 885 43,10 
Venite, . ttandosi di si more di finita le lezione pratica — l’o- — Ma lascia fare alla signora di' con la signora, Gloria, e una pic- spero, a Civaleli (UO, 600, #14: 1285; 46.5; 19.20 
paco ‘conto. Ximenes aveva l'aria spitale. piina ! cola maestrina :timida e spaurita, Gloria gli levò gli occhi in viso. uus. Dioie {F. Gemona 7.52; 103; 
din conquistatore, Giovanni era s. Cominciò la visita del mattino —— ‘Tutti risero, fuorchè Gloria che Girarono gli stanzoni bianchi, ariosi, Visitarono il giardino, dove i con- 1917; 10.50... SRO E AS 
METVOSA: sr dir nel grande salone così allegro con si tirò nn po' indietro e il capitano puliti, c' erano pochi malati nei valescenti leggevano e giocavano. Nei direi dello 14.25 per Venezia 
SA nen e ic le, peplranti alla Ja sue tende di-batista-bianca gon- che redarguì il soldato — e la fa><«letti; 6° nessuno grave. 3 SR FIR Vi-deno gici la ‘ne 
Mia È fi ci fu c US i i i ; di Î a 
‘professione È ‘ée-erano riu= fiate del vento. sciatura fu completata. -— Un ospedale di soldati — disse CORTA i ea illo Aetisabre Aula, 





nite —l6/une gaje nei ‘vestiti cin- | malati che potevano camminare Ne venne un altro con un ditò Gloria non fa-la malinconica degli Udine, or0 34,37 ; partenza da Sì Dani le ore S1 


EA 















REPUBBLICA di S. MARINO 


A PRESTITO "A PREMI 
° A VANTAGGIO DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA E DI PREVIDENZA 
,_ Bpprovato con deliberazione 23 Settembre 1907; » 
IL GOVERNO DI S. M. IL'RE D'ITALIA 


0 19 Luglio 1907 ha accordato il permosso di noguziaro nel Regno le Cartelle 
ono mediante pagamento rateale del prezzo 


DI 50.000: DIECINE: DI‘ OBBLIGAZIONI 
IN CONTANTI 1.000.000 





mo - ISTITUTO. ERICA - tn 


i Politecnico Commercio 
Î 















tnergi Signori, ì ni 
nd oggi Catalog 
data & non igtegtita in 
cont, 20, Malin ‘è 
Gaaolia pontals. N. 636 
"ae e NI 





Lingue v 




















For programmi rivelgersi alla Direzione. 






1A 
con Legga 
di questo Prestito e di tare l'em 


to AL: :PRESTITO:\SÌ COMPONE: 
























Ì 
ti d O 000 ‘arto -xvot lrso 
Pocni Tagsa| 1855 vB. VARECCHIN 
l eogermten,. o " le nua 
DA OGNI TASSA] ‘25.000 TouRA:: . BG i 
20.000 Malaria-Anomita Asqua meravigliosa per bueato, jche supera di 









































. È n * d 15.000 ; {gran lunga oguialtra consimile, pirchè non cor- 
a si È E 10.000 Resroateala I | rode assolutamente la biancheria, "dssendo “tutta a 

(E 5.000 Berofola-Dabelexza buse vegetale (Varecchiv, pianta marina). 
Î 2:500 \ Rachitisme .; fm {£° conosciuta è usitatissima in tutt'Italia. Si ado- 
1.000 PRESO >” Esanrimenti nervest. 4 pera anche a fredilo, risparmiandò tutta la legna, 

= 500 "Li È da bott o perrinte - I, SR, Ghost, è ceasala; frase di posto metà del sapone e della mano d'opera. 

a ae da Lire 250 Farmacia Internazionale A. MENARIE Se ne versano due © tre litri — secondo i cari, — 
dela i 200 mp Via Calabritta, 4 - MAPOLI ogni 100 d acqua ig agita la soluzione, vi si im- 
' 1 v Penliosslinszi Gostastet per l'alia © Orterte Disncarti merge poi per sette, otto ore la biancheria, già di- 
9.800/dl questi premi 100 ai TRO RI RAI START E pende el Farma sgrassata e insaponata ; indi la si sciacqua belle. To. 





glie completamente ogni macchia e tutto il sudiciume 
rendendo il tessuto morbido, candido e di profumo 





ione del 3I DICEMBRE 1909 è nelle successive 


ICOSTITUENTE SIG 


Sixsorteggiano nell 






















ano del, Prestito CHIARO, SEMPLICE, NUOVISSIMO 
î li 'ONICO INCTUTTO iL MONDO nz: RITI cati gradevolissimo. Serve in modo impareggiabile per pa- 
Che sorteggia entro il 1912 Premi da 100000, 500000, 200000, 100000 © minori. , 3 vimenti,. botti, litografie, collegi, spedali ece. 
Che garantisto un Premio importante a ciascuna diecina di Obbligaziani, e a dieci } Cacciatori I Vendesi in tutti i negozi. Dapositario, esclusivista, 
1iObbligazioni di diecine diverse dal:Pfomi-periLi 1:5250)0(un milione e cinque- i Adriano Tamburlini 
centoventicinquemila lire). 7 dat lid isa? Via Mazzini N, 6 
Volete un’arma solida e precisa Rappresentanti sigg. Scoccimarro e Milanopulo 





Le Obbligazioni di questo Prestito non si devono confondere colle cartella di lotteria 
0 tembole che dopo aver concorso, con pochiss me probabilità di vincita, ad una e- 
strazione cessano; di avere. valore. e la: somma sborsata rimana irramissibilmente per- 
duta. Lsse rappresentano uh titolo di vero e proprio credito Governativo:e sono ne- 
pozioni ugome:lsnnendita:sino:a'tanto:.che a ciascuna :Obbligazione non.viene assegnata 

fa vincita di un premio importante oppure il rimborso del capitale. 
iis siae teri SETENTA: COSÌ.LA. FORTUNA È 

grandi probabilità di diventare milionari senza rischiare un millesimo. 
* n dl Hoverno ha viucolato taati titoli del debito pubblico del Regno. «d'italia. 
Podl'altri, ‘che; solo aucle dallo Stafò garantiti che assicurano, noù's0iò; il 
Tegolare servizio del Prestito, ma lasciano, dopo pagati tutti i premi-e- 
ls di fi &  quatti i rimborsi, un'eccedenza di oltre .DUE. MILIONI di lite. 
+ SPR 2° Giò: dimostra vhe non ‘esiste in Italis' hè all'Estero un prestito’ a ‘premi 
api meglio ideato e maggiormente garantito. 
ie Estrazioni vengono fatté al 30 Giugno e 31 Dicembre in itoma nel palazzo del Mi- 
nistero det-Tesoro;in' presenza del pubblico e dei delegati del Governo 
italiano e del Governo della Repubblica, che vigilano e controllano perchè:sì proceda 
colla massima regolarità. 
Nelta prima estrazione, che ebbe luogo il 31 Dicembre u. s., un premio di UN Mi- 

LIONE venne vinto dalla » gnora TERESA ANFOSSO, proprietaria della Trattoria dei 
saViaggiatori, Via Nizza, 63, Torino, la quale, presentando l’Obbligazione col N. 20969 

favorita, dalla sorte, ba esatto subito la precisa somma senza alcuna ritenuta, e-inol- 

tre Tato ‘il'àimborso delle aitre nove obbligazioni facenti +partes:della diecina. 
ipremiata; ULI . Sibira tr 

r I premi e i rimborsi si pagano prontamente in tutto in mondo in valute legale e 
‘Thonza alcuna ‘Tsdiuzione. . è 

Le Obbligazioni «costano % +. Li 28.50 





Volete economizzare nell’aquisto del vostro Fucile ? 
Avete riparazioni da far eseguire ? 
rivolgetevi direttamente alla 


Fabbrica d’armi 


- Colturi..e. Lorenzotti 


Brescia - Via S. Martino n. 12 - Brescia 


Chiudere, Catalogo Mugtrato che viene . spedito. raf. 


Act di Put Lat ian at) SERATE 


È LIVORNO Imedio unico ed efficace 
LR tootto It dolore del 















































































e diecine di.obbligazioni ché hantio premio garantito, come diecine di ob- i ; ni i 

1 #40, ROGO, COD gRZ sine enni à ondulati, lucenti, avvenenti, si ottengono con 

1.1, fazioni saltato bho consorrono alla vineîta di premi per L. (525.000 _g, _ “Capelli Belli ta Pomaa PACELLI, che rintorza si bulbo Denti 
Le diecine di obbligszioni si possono pagare a rate, al prezzo di .° » 300,— papiliare o li fa orescero, Polti è vigore 3, Vs 9 Lire tali: cenza dubblo I’ 
da versarsi lire Trenta subito contro consegna del certificato provvisorio al porta- 170 (con capsula L. 0.80: per posti ° i 








tore avente i numeri che danno diritto di concorrere all'estrazione del 31 Dicembre 
1909 è il saldo in quote mensili di lire trenta ciascuna. 
Le obbligazioni concorrono per intero alla vincita dei premi mediante il so!o numero 
| ufenza, serie 0, antegorie,.... 
‘A cur ioverno, le es 
Regno d'italia e îl bollettino ufficiale viene di 






ed in breve {dopo 8 0 10 giorni si 
inariglone. Garantifa Sese vegeto dene4c0) del’ anemia, 
ipallidezza dei valto, si ottione co RERRO PACELLI, che è 8 
lafticacissimo è digeribilisaimo, senza far moto edin qua- f 
litunque stagione. La debolezza, ia palpitazione di cuore, 















FALGONTINA 


Î 

Ì 

{ di facile applicazion 
Ogni flacone contiene È 


Di 


E della nuta ‘CASA 





ini vongono pubblicate sulla Gazzetta ‘Uliciate del 
ribuito e spedito gratis, a tutti i pos- 
























l: St68RO) Gbbligizioni.:. R è i pi pi 050 l’ipocondria, ace. 
È Le obbligazioni 6 le diecine di obbligazioni si vendono : in Genova dalla BANOA ia no a, la voglia di piangero, il ner voso I iP "Flao; di Milanouna studiat licazione. delle: ! 
$ ' i ito "e* i i apar. pro e lo malata ritorna in buona salute. — Fio. si i tnt ata: applicazisne delle! | 

GASARETO assuntrice ilel'Prestito‘e‘dalla Banca Russa per il Commercio Estero. Mn e a inzai è meszo circa) per porta franco gr. &.500 Etero Soli | sostanze amido glutine ‘in'modo «da rene ©. 








> 0.25 Tint. Op. dere le calzature : morbide, ‘acide,  bril- 


la Udine : presso Banca di Udine, Banca Cooperativa Cattolica, Lotti e Miani, Ellero 
» 0,025 Tint. As. lanti, durevoli. +» Meraviglioso». Provatelo. 


































Alessandro, Giulio Aloisio. _. _ st 
5 e io Sono Umberto, n. SI, Livorno, In Udine pr Tono do ogni Pacono di SÎ vende da: pertutto. : 
Cosmmessatti e Marinetti di (Venzo Sparto. È ee a 


E' in vendita presso 
i chimici farmacisti 


A. MANZONI & C, 


i, Ri i EM — Cam-|miLANO, Via & Paolo fe | 
vendonsi. Rivolgersi Ellero O ian Plosra og | 


biovalute — UDINE. Firenze, Bologna, Veron 


Usate l'acqua Chinina Manzoni SESARERa i SEM 


a m rto VERO e CEMINTTENO — tema ‘e Comuili cai 

aL. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER | MIMMIMBOREMIRSNERRSRASENISARE cc 
Hi o Di TRE poni Este Avvisi economici i 

I 400 Boi $ cerchiate ferro, litri 2 monissime 












ATERNAMEN 
i) della Ditta A. MANZONI & ©, 
por lo vendita in Iiolba * 










BIORMENTE (sull'istruzione , 
‘enittone) la maro:: dep: i ta qui în 
“di Milano, Roma, Genova, unica concessionai 
‘di detto ‘prodotto: ili e 
"i qualsiasi Pototo privo di detta marca, nanch 
‘eoì caratteri. esterni della confezionatu: 

-) Che a ircuve une confà 

























































‘ fe FRA AGENZIE Lg n x A { AGENZIE 

i con ved io Italia 

i Stabilimenti «propri ; i ROMA i 

|| a0ntasso Ì . wa i Via Late al Gorso, N. 6 

Ì E 1 or ta SVIZZERA ì È 3 È ; GENOVA 

; È Li sa bf E Bi i » i Via SS. Glac. è Fillppo 17 

| astudwig © ai] SÉ AMARO TONICO, CORROB‘ RANTE,. ES Sea rorino 

ea per la GERMANIA SPECIALITA dei FRATELLI BRANCA di \ Via Orfano, 8-7 

î ° asFelazto : I SOLI TED ESCLUSIVI PROPRIETARI DEL SEGRETO DI FABBRICAZIONE. ., _._. i BOLOGNA 

| pei: VAUSTRIA-UNGHERIA Guardarsi dalle contraffazioni 5 Esigere la-bottiglia d'origine : Plazza S. Simone, N. 1 

| rane : cia dii iii 

Î fonari, i P nella SVIZZERA e GERMANIA Il ; nell'Amora del NORD». 

i per la sid di "E rhet Branca | Carlo È MO 3 Genova ! G. Fossati - Chiasso e S. Ludwig Il i. GANDOLFI a GC.» NEW. YORK 

i Cr i i di ALTRE SPECIALITA Gran Liquore Giallo i 
sono BRi È L Aquori VE I | DELLA DITTA BI #0 MILANO?” 

















RE RENAR IAS GRAM i attori BL 
‘MACCHINE SINGER E WHEELER . 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGH: RR MACCHINO DA CUCIRA 
a Esposizione di Milano 1306 - 2 Grandi promi‘ad‘alti norificonze 
TUTTI I MODELLI PER L. 2,50 SETTIMANALI - CHIEDASI IL CAPALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 


laéchine per tutte le industrie dì cucitura. — Sì prega il pubblico di visitare i-nostri Negozi per osservare i layori in ricamo di ogn 
Litilo s merletti, arazzi, Iavori a giorno, a inodano, ecc. aseguiti con la iîaochina:par cucire Domestica Bobina Centrale, La stossa cito 
. viene mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biunciteria, sartoria e simili. 
Negozi In tutte lo prinolpali olttà d' Italia. 


UDINE sipugralia afliseito 








. Negozi in Provinéia 
ur tu 


Pordenone, 
«+ Corso Vittorio Eraaa, N58 
Cividale 


Via Sui Valentino’ "N 





Unico. Negozio 
Udine 
Va Moniipveito 1. 6. "I 











































